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TORNATA DI VENERDÌ 6 DICEMBRE ¿901 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E V I L L A . 

I N D I C E . 

Coordinamento del disegno di legge sull'Uf-
ficio del lavoro: 

L U Z Z A T T I (relatore) Pag. 6 4 6 7 
Dimissioni del deputato T U R A T I 6497 

C O S T A 6 1 9 7 
P A N T A N O 6 4 9 7 

D I S E G N I DI LEGGE ( D I S C U S S I O N E ) : 
Tumulazione di Crispi nel tempio di S. Do-menico in Palermo 6184 

D I S T E F A N O (RELATORE ) 6 4 8 7 
G A L L I 6 4 8 6 
M O R G A R I 6 4 8 4 
P R E S I D E N T E 6485-87-88 
S O N N I N O S I D N E Y 6 4 8 4 

Istituti ospitalieri di Milano . 6189 
C R E D A R O (DELLA COMMISSIONE') 6 4 8 9 
G I O L I T T I ( M I N I S T R O ) 6 4 8 9 

Permuta di beni demaniali (Approvazione) . 6490 
Stazioni climatiche (Discussione) 6491 

C A V A G N A R I 6 4 9 4 
F U L C I N I C O L Ò (SOLTO-SEGRETARIO DI STATO) . 6 4 9 3 - 9 5 
G U I C C I A R D I N I (RELATORE ) 6 4 9 2 - 9 5 
M A L V E Z Z I 6 1 9 1 
R A V A 6 4 9 3 
R O S S I E N R I C O 6 4 9 4 

Interrogazioni : 
Ditte commerciali : 

C E R R I 6 4 6 8 
F U L C I N I C O L Ò (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . 6 4 6 8 

S C R I V A N I DI PREFETTURA: 
C E R R I 6 4 6 9 
R O N C H E T T I (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . . 6 4 6 9 

•STAZIONE DI T R A S T E V E R E : 
B A R Z I L A I 6 4 7 1 
B A C C E L L I G . (MINISTRO) 6 4 7 2 
N I C C O L I N I (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . . 6 4 7 0 - 7 1 
S A N T I N I 6 4 7 0 - 7 1 Archivi notarili: 
C A L L E R I E 6 4 7 4 
Socci 6472 
T A L A M O (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) 6 4 7 2 

Osservazioni e proposte : 
Vendita dei duplicati della biblioteca Vittorio 

Emanuele : 
Z A N N O N I (RELATORE) 6 4 9 0 

Lavori parlamentari : 
V A L L I E U G E N I O 6 4 9 7 
C A O - P I N N A . 6 4 9 7 

Proposta di legge: 
Divorzio : 

B E R E N I N I 6 4 7 5 
B I A N C H I E 6 4 7 9 
C O C C O - O R T U ( M I N I S T R O ) 6 4 8 3 
P R E S I D E N T E 6 4 8 1 
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Relazione (Presentazione) : 
Costituzione in Comuni autonomi delle fra-

zioni di Casorate Sempione e Mezzana Su-
periore ( C A O P I N N A ) . Pag. 6 4 7 4 

Votazione segreta (Risultamento): 
Ufficio del lavoro 6 4 9 6 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
Siniscalchi, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ier i ; che è approvato . 
C o n g e d i . 

Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-
t iv i di famigl ia gl i onorevoli : Piovene di 
giorni set te; Roselli di giorni 2. Per ufficio 
pubblico l 'onorevole Romano Adelelmo di 
giorni 8. 

(Sono conceduti). 
l e o r d i n a m e n l o del d i s e g n o di l e g g e relat ivo 

a l l ' U f f i c i o del lavoro. 
Presidente. L'onorevole minis t ro di agr i -

coltura, indust r ia e commercio domanda che 
si proceda subito al coordinamento della 
legge sul l ' is t i tuzione di un Ufficio del la-
voro. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole relatore. 
Luzzatti Luigi, relatore. La Commissione 

propone le seguent i correzioni: 
All 'ar t icolo pr imo let tera A togl iere la 

virgola dopo le parole « a preferenza si di-
r ige l 'emigrazione. » 

Alla fine della let tera A mettere un punto 
e virgola invece del punto, e così alla fine 
della le t tera B. 

Poi alla let tera C, dove dice « di com-
piere t u t t i gli s tudi e le ricerche, che nelle 
mater ie suddette » si dovrebbe sost i tuire 
alla parola suddette la parola indicate. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni 
in contrario, l 'articolo 1 r imane approvato 
con queste modificazioni. 

Luzzatti Luigi, relatore. All 'art icolo 2 è in -
corso un errore di calcolo, perchè il numero 
dei componenti si disse che doveva essere 
di 44, e poi per un oblio momentaneo sono 
r isul ta t i 42. Ora la Camera avendo appro-
vato il numero di 44 e da t u t t a la discus-
sione r isul tando che devono essere 44, si 

l propongono le seguenti modificazioni a l l 'ar-



Atti Parlamentari - 6468 — Caviera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 0 1 

ticolo secondo. Dico pr ima quelle di pura 
forma. 

Dopo le parole « secondo le norme sta-
bi l i te dal regolamento » si togl ie la virgola. 
Nella pag ina seguente dopo la parola « sta-
t is t ica » si met te punto e v i rgola . Poi in-
vece che « gli a l t r i dodici membr i » si d i rà 
« gl i a l t r i quat tordici membri , uno dei quali 
è il commissario generale del l 'emigrazione. » 
Dal momento d i e la Camera l ' h a messo nel 
Comitato del Consiglio, non può non essere 
nel Consiglio. 

I l Governo consente a r inunz ia re ad uno 
dei suoi e a nominare invece il commis-
sario dell 'emigrazione. 

E poi seguiterà « sono nominat i con Re-
gio Decreto sopra proposta del minis t ro di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio e di essi 
sei f ra i p rodut tor i e capi di aziende agra-
rie, indus t r ia l i e commerciali , sette f r a i 
contadini ed operai. Poiché, presidente del 
Consiglio, Commissione e Camera sempre 
mossero dal presupposto che il Governo si 
r i serbava la facol tà di nominare con De-
creto Reale i capi delle aziende e i lavo-
ran t i . 

Presidente. Non essendovi osservazioni in 
contrario, anche l 'art icolo 2 resta approvato 
con le modificazioni le t te dal relatore. 

Luzzatti, relatore. All 'articolo terzo è de t to : 
« il diret tore dell 'ufficio del lavoro fa par te 
di d i r i t to del Consiglio del l 'emigrazione e 
di quello di presidenza della Cassa nazio-
nale ecc. » Però a l t ra cosa è il Consiglio di 
presidenza della Cassa nazionale, e il Con-
siglio di amminis t raz ione della Cassa, e 
quindi in questo articolo si sopprimereb-
bero le parole « di presidenza. » 

Presidente. Non essendovi osservazioni in 
contrario ; anche questo articolo è approvato 
con questa modificazione. 

Luzzatti, relatore. All 'ar t icolo 5 dove dice 
« di cui all 'art icolo 12 » deve dire invece 
« di cui all 'art icolò 13, » essendosi aggiunto 
un articolo. 

Presidente. Anche questo articolo resta 
dunque così modificato. 

Luzzatti, relatore. L 'u l t imo al inea dell 'ar-
ticolo 7 contiene la parola « pubbl icherà » ; 
ora potrebbe nascere il dubbio se il bollet-
t ino o l'ufficio, ed in fa t t i il testo proposto 
dal la Commissione e dal Governo voleva 
d i re : « l'ufficio pubbl icherà eco. ». E così 
devesi dire. 

Presidente. Ancha l 'ar t icolo 7 così modi-

ficato, non essendovi osservazioni in con-
trario, r imane approvato. 

Luzzatti Luigi, relatore. N e l l ' a r t i c o l o 9 s i 
sopprimano le pa ro le : « L'Ufficio stesso » 
perchè inut i l i , e si dica: « L e informazioni^ 
che saranno loro richieste, perchè possa 
adempiere alle sue a t t r ibuzioni . » 

Presidente. Se non vi sono osservazioni 
questa modificazione s ' in tenderà approvata . 

(E approvata). 
Luzzatti Luigi, relatore. Nell 'ar t icolo 13 dopo» 

le parole: « La presente legge » invece di u n 
punto e virgola, si deve porre una virgola.. 
Non ci sono al t re var iazioni da fare. 

Preside te. Se non vi sono osservazioni 
in contrario anche questa piccola modifica-
zione si in tenderà approvata . 

(È approvata). 
Questo disegno di legge sarà a suo tempo-

votato a scrutinio segreto. 

Interrogazioni. 

Presidente L 'ordine del giorno reca lo svol -
gimento di interrogazioni . 

La pr ima è dell 'onorevole Gat torno a l 
minis t ro de l l ' in te rno « p e r l ' a t to arbitrario^ 
di aver impedi to l 'affissione dei manifes t i -
protes ta della c i t tadinanza r iminese contro-
la condotta de l l 'Agente delle tasse di R i -
mini . » 

E presente l 'onorevole Gattorno. 
(Non è presente). 
Questa interrogazione si in tende deca-

duta.-
Segue 1' interrogazione dell ' onorevole 

Cerri al ministro di agricoltura, indus t r i a 
e commercio « per sapere se in tenda pre -
sentare un disegno di legge per cui s ia 
resa obbligatoria la denuncia delle D i t t e 
commerciali . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'agr icol tura, indu-
str ia e commercio. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura e commercio. Posso assicurare l 'onorevole 
Cerri che, fino da quando il mio predecessore* 
onorevole Alf redo Baccelli , era al Minis tero 
di agricol tura , erano pront i g l i s tudi pe r 
un proget to di legge in proposito. Ora que-
sto proget to è pronto ed io mi auguro che 
presto possa essere presentato al la Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Cerri per dichiarare se sia, o no, so-
disfa t to della r isposta dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

Cerri. Dopo le dichiarazioni del l 'onore-
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vole sotto-segretario d i Stato io mi dichiaro 
sodisfatto. 

Presidente. Segue un 'a l t ra interrogazione 
dell 'onorevole Cerri al ministro dell ' interno 
« per sapere se non sia tempo oramai che si 
provveda a migliorare in qualche modo la 
sorte degli scrivani di Prefet tura . » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per l"interno. 
Ho già avuto l'onore di r ispondere ad al tra 
interrogazione su questo argomento nella 
seduta del 5 giugno di quest 'anno e ho dato 
agli interroganti di allora ed alla Camera 
le maggiori assicurazioni che il Ministero 
era seriamente preoccupato della condizione 
nella quale si t rovavano gli scrivani delle 
Prefe t ture e Sotto-prefetture. 

I l Ministero ha riconosciuto e riconosce 
che gli s t ipendi di codesti funzionar i sono 
assolutamente t roppo esigui, insufficienti a 
provvedere anche alle più urgent i necessità 
della vita. I n fa t t i col Decreto ministeriale 
del 14 apri le 1897, il numero totale degli 
scrivani dell 'Amministrazione provinciale 
venne determinato in 527, r ipar t i t i in quat-
tro classi, e cioè 20 colla retr ibuzione di 
l ire 960 annue, 41 colla retr ibuzione di lire 
840 ; 160 con quella di lire 720, ed i r ima-
nent i 306, ossia la maggior parte, colla re-
tr ibuzione melanconica di lire 600! 

Ma se misera è la condizione,. almeno 
della maggior par te di questi impiegati , non 
bisogna dissimularsi che non è facile di ren-
derla migliore. Noi abbiamo fat to studi di-
l igenti , accuratissimi per questo scopo (studi 
r icordati anche nel mio discorso del 5 giu-
gno) e abbiamo dovuto constatare che, anche 
compiendo un miglioramento di non deci- • 
siva importanza, si incontrerebbe una spesa 
di almeno 100 mila lire al l 'anno di più del-
l 'at tuale, spesa, che non si può fare con uno 
spostamento di bilancio, ma richiede un ap-
posito disegno di legge. -

Noi ci proponevamo e ci proponiamo di 
presentarlo, ma, pr ima di at tendere ad un 
miglioramento della classe degli scrivani 
delle Prefe t ture e Sottoprefet ture, abbiamo 
creduto nostro dovere di sollevare la classe 
di quegli s traordinari che dipendono dal-
l 'Amministrazione centrale. 

A ciò ci spinse una preoccupazione sug- ' 
geri ta dalle condizioni speciali in cui si 
trovano questi s traordinari dipendenti dal-
l 'amministrazione centrale, molti dei quali 
hanno delle mansioni che sono assoluta-

mente superiori a quelle ordinarie degli 
scrivani; alcuni sono stati tolt i dall 'ammi-
nistrazione provinciale, con non lieve loro 
disagio economico, per essere ammessi al la 
centrale. Era quindi un obbligo più vivo ? 

più impellente, da par te nostra, di at ten-
dere innanzi tut to al miglioramento di que-
sti scrivani. 

Ma questa, anziché essere Tina ragione 
di sconforto per gli scrivani dell 'ammini-
strazione provinciale, deve essere un pe-
gno che il Governo si preoccupa delle con-
dizioni della loro classe. E poiché diedi a 
questo r iguardo le maggiori assicurazioni, 
non posso che r ipeterle : noi non dimentiche-
remo gli interessi e le aspirazioni legi t t ime 
di questi funzionari ed ove dovessimo ri tar-
dare a dar loro una stabile posizione, pro-
cureremo di migliorarne, nell 'attesa, le sorti» 
Perchè lo stabile loro assetto è un problema 
anche maggiore di quello di un semplice 
miglioramento, dovendosi con esso portare, 
oltre che un aggravio notevole al bilancio, 
un aggravio anche del fondo delle pen-
sioni. 

Io spero che l 'onorevole in te r rogante 
confiderà nelle buone intenzioni del Go-
verno, tanto più, giova ripeterlo, che della loro 
serietà si è data già la prova coi van taggi 
concessi agli scrivani del l 'amministrazione 
centrale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Cerri per dichiarare se sia o no sodi-
sfatto. 

Cerri. Ne noi nè gli scrivani dubi t iamo 
menomamente delle buone intenzioni del 
Governo; ma queste buone intenzioni sono 
anni ed anni che si r innovano, e di buone 
intenzioni è lastr icata la via del l ' inferno. 
(Ooooh!) 

Ora, giacche ci occupiamo degli umil i , 
mi pare che a preferenza dovremmo occu-
parci degli umilissimi, quali sono appunto 
gli scr ivani; ma, col disegno di legge pre-
sentato dall 'onorevole ministro, mi pare che 
si sia venuto appunto ad accentuare quel 
dissenso che vi è, e quella diversi tà di t ra t -
tamento t ra coloro che appartengono all 'Am-
ministrazione centrale e quelli dell 'Ammi-
nistrazione provinciale. 

Ora, una volta che il Ministero era en-
t ra to nella buona disposizione, di comin-
ciare precisamente ad a t tuare qualche mi-
glioramento di questa classe umile, a me 
pare che avrebbe dovuto cominciare appunto 
da quelli che stavano al livello più basso 
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degli scr ivani ; giacche per costoro non è 
quest ione di migl ioramento di posizione o 
di pensione, è questione di pane, perchè a 
loro si dà uno st ipendio che è infer iore a 
quello che si dà ai lavorant i della terra , e 
questo non è giusto. E giacche appunto in 
quest i giorni abbiamo discusso dell 'ufficio 
del lavoro, che dovrà guardare specialmente 
ai salari, al la tenui tà di essi e al loro l imi te 
minimo, mi pare che dovremmo occuparci 
appun to anche di quest i a l t r i sa lar ia t i che 
servono lo Stato. 

Ci augur iamo quindi che questa volta il 
Ministero non vorrà contentarci con sem-
pl ic i promesse, ma vorrà t radur re in atto 
le sue assicurazioni nel prossimo bi lancio. 

Presidente. Così r imane esauri ta questa 
interrogazione. 

L ' in terrogazione dell ' onorevole Agnin i 
a l minis t ro dei lavori pubbl ici « sulle cause 
che produssero l ' a l lagamento di g ran par te 
del terr i tor io in s in is t ra di Panaro, bonifi-
cato dal canale di Burana , » decade per 
l 'assenza del l ' in terrogante . 

Segue un ' interrogazione dell 'onorevole 
Sant in i , pure al minis t ro dei lavori pub-
bl ici « per conoscere se in tenda provvedere 
senza ul ter iore indugio all ' a l lacciamento 
delle stazioni Termini-Trastevere. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato dei lavori pubbl ic i per 
r ispondere a questa interrogazione. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. F ino dal 1891, come l 'onorevole 
Sant in i r icorderà, la quest ione dell 'allac-
ciamento della stazione di Termini con 
quel la di Trastevere formò oggetto di stu-
dio da par te dell 'onorevole minis t ro d'al-
lora, onorevole Branca ; tanto che egli pre-
sentò nel maggio di quell 'anno, alla Camera 
un disegno di legge col quale si proponeva 
l 'a l lacciamento delle due stazioni mediante 
un tronco dire t to di metr i 2,800 con una 
spesa di l ire 4,302,245 oltre l ire 670,000 per 
lo spostamento del porto di Ripagrande . 

Tale disegno di legge venne discusso 
ed approvato articolo per articolo, ma nel la 
votazione segreta venne respinto. 

Anche i successori dell 'onorevole Branca 
s i occuparono dello studio del graviss imo 
problema, s tante gl ' inconvenient i ed i pe-
ricoli che presenta il ponte girevole a San 
Paolo ; f u quindi affidato ad un funzionar io 
superiore l ' incarico di proseguire gl i studi, 
procurando anche di evi tare gl i inconve-
n ien t i lamenta t i in a lcuni proget t i presen-

ta t i fino ad ora, in special modo poi di eli-
minare l ' inconveniente di a t t raversare la pas-
seggiata archeologica, che deve essere dav-
vero un monumento per Roma. Io così sono 
persuaso che l 'onorevole Sant in i approverà 
le idee dell 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici . In tan to siamo a questo punto : che 
gli s tudi sono stat i r ipres i ; e siccome è in-
dubi ta to che ai Governo sta v ivamente a 
cuore lo svi luppo commerciale e la prospe-
r i t à di Roma, io posso assicurare l 'onorevole 
Sant in i che nel più breve tempo sarà presen-
tato un proget to concreto col quale poter 
addivenire una buona volta alla soluzione 
di questo problema che tanto interessa non 
soltanto l 'onorevole Sant ini , e la ci t tà di 
Roma, ma anche tu t t a l ' I t a l i a . (Benissimo! 
Bravo !) 

Presidente. P r ima di dar facoltà di par-
lare all 'onorevole Sant ini , debbo avver t i re 
la Camera che anche l 'onorevole Barzi la i 
ha presentata sullo stesso argomento una 
interrogazione. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Già, ho dimenticato di dirlo nella 
mia risposta, ma ho creduto con le mie os-
servazioni di r ispondere più o meno anche 
all 'onorevole Barzilai. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'ono-
revole Sant ini per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

Santini. Mi è caro, innanzi tut to , viva-
mente r ingraz iare l 'egregio sotto segretario 
di Stato per i lavori pubbl ic i della sua cor-
tese r isposta e dei suoi espl ic i t i affidamenti . 
Io delle intenzioni del Governo non so du-
bi tare, ma, f rancamente , non mi sento altret-
tanto sicuro delle in tenzioni delle Società 
ferroviar ie , che sogliono t ra t t a re la Capi-
ta le e la Provincia nostra in modo affatto 
sconveniente, tanto in ordine al movimento, 
quanto nei r igua rd i del materiale , come se 
ne è avu ta una dolorosa r iprova proprio 
ieri sopra una l inea minuscola, quale la 
Roma-Frascat i . Ma io non posso non r in-
graziare l 'onorevole Niccolini anche per 
l 'affidamento, da lui datomi, che nel l 'a l lac-
ciamento, che mi auguro prossimo, f ra le 
stazioni di Termini e di Trastevere, sarà 
pure r i spe t ta ta la p la tea archeologica, cara 
a quant i si interessano della insupera ta ric-
chezza monumenta le di Roma e specialmente 
cara al l 'onorevole ministro di agricol tura e 
commercio, che son certo ne farebbe addi-
r i t t u ra una quest ione di gabinet to . 

L'onorevole Niccolini ha evocato un r i -
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cordo, pur t roppo t r is te , quello cioè del 1891, 
quando la Camera, dopo avere votato arti-
colo per articolo il disegno di legge per 
l 'a l lacciamento, t an to invocato, lo respinse 
nel l 'urna segreta. Io amo augura rmi che 
questo t r is te incidente non abbia più a ve-
rificarsi. Come ha ben detto l 'onorevole Nic-
colini, l 'a l lacciamento della s tazione di Ter-
mini con Trastevere non interessa sola-
mente Roma, ma tu t ta I ta l ia . E tu t t i coloro, 
che a Roma vengono o dal Sud o dal Nord, 
non possono non avver t i re i gravi inconve-
nient i del mancato a l lacciamento f ra le due 
stazioni. 

Lo stesso disastro di Castel Giubileo s ta 
a confermare tu t t a la u rgen te necessità di 
questo allacciamento, se mai ve ne fosse bi-
sogno, essendo ormai la stazione di Termini 
r iconosciuta di gran l u n g a impar i alle esi-
genze dei moltepl ic i servizi . Ma, dopole di-
chiarazioni dell 'onorevole Niccolini, io non 
oso, come ho detto, dubi tare delle inten-
zioni del Governo, e qu indi mi l imito ad 
invi tar lo a far v iva e l eg i t t ima pressione 
sulle Società ferroviar ie perchè vogliano, 
una buona volta, sodisfare a questo impegno. 
Come l 'onorevole sotto-segretario per i la-
vori pubbl ic i sa, da tempo qui in Roma è 
una viva, per quanto legale, agi tazione a 
favore dell 'a l lacciamento f r a le due s tazioni ; 
io voglio sperare che al prossimo r iun i r s i 
di un comizio, i r appresen tan t i di Roma 
possano annunciare , senza tema di essere 
smenti t i , che il Governo provvederà a que-
sto, che non è un desideratum romano, ma un 
desideratum i ta l iano. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Barzi la i per dichiarare se sia o no so-
disfat to. 

Barzilai. A me parrebbe di sciupare la 
eloquenza della r isposta così precisa del-
l 'onorevole sotto segretario di Stato, con 
qualsiasi commento o amplificazione da 
par te mia. 

Io so per fe t tamente che il Ministero dei 
lavori pubbl ic i , non soltanto nel l ' interesse 
di una par te di Roma, e della capitale , ma 
nell ' interesse del servizio ferroviar io di t u t t a 
I t a l i a per le comunicazioni f ra il Setten-
tr ione e il Mezzogiorno, ha inteso la oppor-
tun i t à di fare qualche cosa di serio e di posi-
t ivo nel senso desiderato. 

So anche che il Ministero dei lavori 
pubbl ic i ha dei p roge t t i di la rga mas-
sima pronti , e prendo atto, con vera soddi-
sfazione, delle parole dell 'onorevole sotto-

segretar io di Stato, che questi p roge t t i di 
la rga massima stanno per essere t rado t t i in 
un progetto concreto, da presentars i a l la 
Camera. 

Vedo presso di lui l 'onorevole minis t ro 
Baccelli, il quale ebbe un giorno la preoc-
cupazione leg i t t ima, che l ' adempimento d i 
questo desiderio potesse contrastare con 
qualche al t ro nobil issimo desiderio suo ; 
cioè ebbe a temere, che il t racciato del la 
nuova linea, potesse in qualche modo vul-
nerare l ' ideale suo della passeggia ta archeo-
logica. 

Io ebbi p r iva tamente affidamento, che i l 
nuovo proget to che sarebbe in preparazione, 
può conciliare il duplice interesse, che parve 
t rovarsi in qualche momento in conflitto, e 
questo mi ha confortato a sperare, che anche 
la cooperazione dell ' i l lus t re deputa to di 
Roma, che oggi fa par te del Governo, po t rà 
essere data in teramente , perchè il Governo 
present i al più presto questo proget to a l la 
Camera. 

Presidente. L 'onorevole sotto-segretario d i 
Stato ha facoltà di par lare . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Mi preme di r ispondere soltanto una 
parola all 'onorevole Sant ini , il quale allor-
quando prese a par lare , affacciò il dubbio 
che da par te del l 'amminis t razione dei lavori 
pubbl ic i si potesse te rg iversare di f ron te 
alle difficoltà... 

Santini. No! no! 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici che avessero potuto essere messe 
innanzi dalle Società ferroviar ie . Ora mi 
preme di assicurare l 'onorevole Sant ini , che 
quando l 'amminis t razione dei lavori pub-
blici lo ha assicurato che questo proget to 
sarà presentato, st ia certo che le difficoltà 
che potessero opporre le Società fer roviar ie 
non saranno quelle che pot ranno r i t a rda re 
l 'esecuzione di ta le opera. 

Santini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma, onorevole Santini , io non 

posso... 
Santini. Per fa t to personale. L 'onorevole 

sotto-segretario di Stato mi ha a t t r i bu i t a 
una opinione, che non ho espressa. Io ho 
detto che non dubi tava punto delle in ten-
zioni del Governo, ma, sapendo quanto le 
Società ferroviar ie sieno potenti , inv i tava i l 
Governo a resistere alle difficoltà, che le 
Società potessero opporre. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'ono-
revole minis t ro d 'agr icol tura , indus t r ia e 
commercio. 
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Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Ringrazio l 'onorevole Bar-
zi lai del simpatico ricordo, ma r i t enga 
che la premura senti ta da me sia anche la 
sua, e non solo di t u t t i i deputa t i di Roma, 
ma di tu t to il Par lamento che ha fat to la 
legge per la passeggiata archeologica, legge 
che non potrebbe essere de turpa ta da un 
aggere che passasse in mezzo alla platea, 
quando con 300 metr i più in giù, si salvano 
t u t t i e due gl i interessi . 

Barzilai. Per fe t tamente . 
Presidente. Viene ora l ' in terrogazione degli 

onorevoli Socci, Celli, Majno, ai minis t ro di 
grazia e giust izia , « per sapere quando in-
tenda di presentare il promesso disegno di 
legge per una r i forma nella p ian ta organica 
degl i impiega t i addet t i agl i Archivi nota-
r i l i ». 

A questa si uniscono le seguent i inter-
rogazioni r iguardan t i lo stesso ogget to : 

Calieri Enrico, al minis t ro di grazia e 
giust izia , « per sapere quando in tenda di 
presentare la legge regolatr ice degli archivi 
notar i l i e del loro personale nel senso di 
assicurare la carriera e il d i r i t to di pen-
sione degli impiega t i di archivio ». 

Placido, Piovene, Marescalchi Alfonso, Ghigi, al 
minis t ro di grazia e giust izia, « per sapere 
quando in tenda presentare il disegno di legge 
sulla sistemazione degli archivi i notar i l i che 
g ià promise alla Camera» . 

Pescetti, al minis t ro di grazia e giust izia, 
« per conoscere la soluzione prat ica ed ut i le 
che promise dare di f ronte al seguente or-
dine del giorno presentato nella seduta del 
22 giugno ul t imo scorso: 

« La Camera invi ta il Governo a stabi-
l i re la p ianta organica degli impiega t i degli 
a rchivi notar i l i con una più larga e razio-
nale assegnazione di s t ipendi e col ricono-
scimento del dir i t to a pensione a t tuando in 
t a l modo vecchie e r ipe tu te promesse sempre 
deluse perfino col d is t rar re in spreto della 
legge notar i le i notevoli avanzi che annual-
mente si r icavano dagl i a rchivi e dovevano 
essere des t ina t i a regolare e migl iorare la 
condizione del personale degli archivi stessi». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la grazia e giust iz ia ha facol tà di r ispon-
dere a queste interrogazioni . 

Talamo, sotto-segretario di grazia e giustizia. 
Gli onorevoli Socci, Celli e Majno, l'ono-
revole Calieri Enrico, e gli onorevoli Pio-
vene, Marescalchi Alfonso e Ghigi e l'ono-
revole Pescet t i hanno rivolto le loro domande 

al minis t ro per sapere quando in tenda di 
presentare la legge regola t r ice degli a rchivi 
notar i l i e del personale ai medesimi ad-
detto. 

Non fa duopo r icordare che ident iche 
interrogazioni furono già presenta te dagl i 
onorevoli Calieri, Pescet t i e Cimorelli , ed 
10 r ispondendo accennai al le var ie opinioni 
che correvano sul l 'argomento, dissi come 
alcuni vorrebbero che gl i archivi no tar i l i 
venissero aggrega t i ag l i a rchivi di S ta to ; 
a l t r i che i sopravanzi degli archivi venis-
sero versat i allo Sta to; t a lun i che andas-
sero ad aumenterò gl i s t ipendi degl i im-
piegat i , a l t r i infine che si dest inassero per 
la costi tuzione di una Cassa di Previdenza; 
aggiuns i che vi era una Commissione inca-
r icata di fare degl i s tudi in proposito. 

Sopravvenuta la discussione del bilancio, 
11 ministro, che ne avea la competenza, come 
quegli che tenea presso di se il mater ia le 
raccolto per la compilazione del progetto, 
assicurava al la Camera che gl i s tudi f a t t i 
erano ormai matur i per una pronta ed ut i le 
soluzione. 

Ora io posso confermare agli onorevoli 
in ter rogant i essere in tenzione del minis t ro 
di presentare al più presto un disegno di 
legge in proposito. Senonchè, se è già pronto 
il mater ia le occorrente per le linee gene-
rali , e per la tess i tura organica di esso, 
r imangono tu t tora da raccogliersi e da coor-
dinarsi a lcune not izie specifiche indispen-
sabili, t r a le al t re quella sui r i su l ta t i del 
censimento che ha tan ta influenza sulla 
p ian ta organica degli archivi notar i l i . D'al-
t ronde la Camera sa che a l t re e non meno 
impor tan t i ed u rgen t i r i forme legis la t ive 
s ' impongono e sa con quale indefessa cura 
il minis t ro si adoperi per condurle in porto. 
Consentano quindi gl i onorevoli interro-
gan t i a l l 'a t tuazione della r i forma, or da essi 
sollecitata, quel breve indugio che è ancor 
necessario per dar le completo assento com-
pat ib i lmente colle esigenze degli a l t r i uffici 
ai qual i incombe al minis t ro di provvedere. 

Presidente. L'onorevole Socci ha facoltà di 
dichiarare se sia o no sodisfat to della ri-
sposta del sotto-segretario di Stato. 

Socci. Io, prendendo atto delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
debbo di rgl i f rancamente che non mi di-
chiaro sodisfatto.. . 

Una voce. Oh ! oh ! dopo una così bella 
r isposta ! (Si ride!) 

Socci. La causa che io qui vongo a so-
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s tenere è ta lmente giusta che come avete 
veduto da tu t t e le par t i della Camera, e in 
t a n t e occasioni, si elevò sempre una voce a 
favore di ques t i disgraziat i , sulla cui con 
dizione è da tan to tempo che si studia, ma 
è anche da tan to tempo che non si riso'lve 
un bel nul la . 

L'onorevole sotto-segretario di Stato non 
ha potuto negare che il ministro a t tuale ha 
promesso recisamente, da c inque o sei mesi, 
d i pensare alla sorte di questi disgra-
z ia t i ed ha sogg iun to : che gl i s tudi a ta le 
uopo sono iniz ia t i e si cont inueranno con 
t u t t o lo zelo ; abbiano quindi ancora un 
po ' di pazienza gli in teressat i ! 

Ma, della pazienza, onorevole Talamo, mi 
p a r e che ne abbiano avuta anche t roppa, 
perchè f rancamente il modo con cui sono 
s ta t i t r a t t a t i da tu t t i i minis t r i , si può dire 
u n a canzonatura. 

Nella seduta par lamentare del 22 marzo 
1893, l 'onorevole Bonacci presentò un disegno 
di legge per la is t i tuzione di una Cassa di 
previdenza a conto individuale in favore 
degl i impiega t i notar i l i ; e nella relazione si 
espr imeva così : 

« In quest i t empi in cui ogni popolo ci-
v i l e cerca con i s t i tu t i di previdenza di as-
s icurare la vecchiaia non solo agli impiegat i 
pubbl ic i ma anche pr ivat i , non che a tu t t i 
g l i esercenti professioni libere, ar t i e me-
s t ier i , converrete con me che sarebbe in-
g ius to che il Governo tardasse più oltre a 
provvedere con un is t i tuto analogo alla sorte 
degl i impiegat i degli archivi notari l i , i quali 
se non hanno la qualifica di governat iv i 
concorrono però come i funzionar i dello 
Stato con. l 'opera loro ad un servizio cui è 
connesso un interesse pubblico impor tante 
e geloso. 

« Confido quindi che conoscendo le ra-
gioni di giust iz ia e convenienza, che mi 
consigl iarono l a presentazione del presente 
disegno di legge, vorrete prontamente esa-
minar lo e concedergli i vostri suffragi. » 

Le circostanze pol i t iche fecero cadere il 
minis t ro Bonacci ed il progetto di. legge 
cadde pur esso. Non bas ta : t u t t i i minis t r i 
che si sono succeduti dopo, l 'onorevole Gian-
turco e l 'onorevole Costa, l 'onorevole Bonasi 
ecc. ecc., sono r i torna t i su questa questione 
ed hanno mostrato per i p r imi quanta giu-
st izia mil i tasse a tavore degli impiega t i 
degl i Archiv i governat ivi , i qual i hanno 
non meno oneri di tu t t i gli a l t r i impiega t i 
dello Stato, senza avere una cassa pensioni, 

ne un vedovile por le loro donne in caso 
di morte, ne la r iduzione sulle fe r rovie ; 
nul la insomma. Un tempo qualche cosa si 
faceva indi re t tamente per loro; mi si assi-
cura che vi fosse al Ministero di gra-
zia e giust iz ia un fondo dest inato a soppe-
rire, in certi momenti , alle miserie di questi 
sc iagura t i : oggi, col pretesto delle economie 
e in vista degli s tudi che si fanno, non si 
dà più loro nemmeno un meschino sussidio, 
e quest i infelici , tenut i a bada colle pro-
messe cont inuate e colla speranza sempre 
più verde, si vedono oggi più disgraziat i 
di quel che erano undici anni fa, e avendo 
per soprammercato la fa ta le certezza che 
per quant i minis t r i si possano succedere al 
potere, per quant i cambiament i di Gabi-
net t i si possano avverare, per loro cont inua 
la medesima storia. 

E devo ricordare, pr ima che io cessi di 
dire queste poche parole, la decisione presa 
dal Congresso nazionale degli impiegat i a 
Firenze, a cui assisteva certo l 'onorevole 
Ronchet t i ; anzi mi pare che egli ne sia 
stato il presidente. I n quel Congresso (e l'ono-
revole Ronchet t i non mi potrà smentire) si 
r i tenne che erano giuste le r ichieste degl i 
impiegat i degli Archivi notar i l i e che si 
compendiavano nel dir i t to alla pensione dal 
giorno dell 'ammissione in servizio di cia-
scun impiegato, negl i aumenti sessennali 
dei loro st ipendi , e la r iduzione della tassa 
di ricchezza mobile dal nove al sette e cin-
quanta per cento. 

La decisione emessa dal Congresso f u 
presa ad unanimi tà . Essa dice, e qui fi-
nisco : 

« I l Congresso fa vot i : 
« Che gli impiegat i degli archivi nota-

r i l i siano equipara t i agli impiega t i dello 
Stato, e che sia riconosciuto per gli effetti 
della pensione il servizio già prestato, e 
che la pensione sia data anche agli inser-
vient i . 

« E che Sua Eccellenza il minis t ro guar-
dasigil l i , fedele alle recenti espl ic i te pro-
messe, fa t te nei due r ami del Par lamento , 
present i d 'urgenza, nella prossima r iaper-
tu ra della Camera, analogo proget to di 
legge. 

« I l relatore Ceccberelli d ichiara di ac-
cat tare il suesteso ordine del giorno perchè, 
e ;sendo in senso p iù lato, include t u t t e le 
conclusioni alle qual i egli era giunto. 

« Posto ai voti l 'ordine del giorno che 
sopra, resta approvato. 
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« L'archivista Rodomonte chiese che ve-
nisse notato al verbale che l 'approvazione 
fu unanime. I l comm. Veniali, allo scopo di 
constatarlo, rinnovò la votazione dalla quale 
risultò che l 'ordine del giorno fu approvato 
ali 'unanimità. > 

Tra quelli che approvarono un tale ordine 
del giorno, credo, conoscendone il cuore, che 
vi sia stato anche il sotto-segretario di Stato 
onorevole Ronchetti . 

Concludo quindi, prendendo atto delle 
dichiarazioni dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per la grazia e giustizia, e dico 
che se il Governo tarda a presentare un 
disegno di legge, faremo noi una proposta 
d ' in iz ia t iva parlamentare, e vedremo se il 
Governo avrà il coraggio di opporsi a quanto 
va promettendo da tant i e tant i anni. (Benis-
simo! — Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Calieri Enrico, al-
tro interrogante, ha facoltà di dichiarare 
se sia o no sodisfatto. 

Calieri Enrico. Io non avrei che da ripe-
tere quanto ha detto l'onorevole Socci, ma 
non volendo far perdere tempo alla Camera 
aggiungerò poche parole. 

La necessità di modificare l 'ordinamento 
degli archivi notaril i si è manifestata fin 
dai 1880 non solo per il personale, ma an-
che per il sistema, ed io ritengo che si 
debba venire ad una riforma, tanto per 
l 'uno quanto per l 'altro. 

È giusto r iformare il personale giacche 
non si comprende come in un tempo in cui 
si stabiliscono is t i tut i di previdenza per 
tu t t i i salariati, per gli operai in genere, 
non si debba pensare a questi impiegati . 

Ma è necessaria la r iforma anche per il 
pubblico servizio. Ed in questo io non sono 
d'accordo con coloro che vogliono fondere 
i l servizio degli archivi notaril i con quello 
degli archivi di Stato, e mi riservo di dirne 
le ragioni quando l'onorevole ministro avrà 
presentato alla Camera il disegno di legge. 

Ad ogni modo so che al Ministero di 
grazia e giustizia si lavora per preparare 
questo disegno di legge ed ammetto benis-
simo quanto ha detto l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato. 

Quindi non mi resta che di prendere 
atto delle parole dell'onorevole sotto segre-
tario di Stato, sperando che quanto prima 
sarà presentato questo disegno di legge ed 
augurandomi nello stesso tempo che, qua-
lora non fosse esso presentato, diventerà un 
fat to compiuto là promessa dell'onorevole 

Socci di presentarlo d' iniziativa par lamen-
tare. 

Presidente. È presente l 'onorevole Pla-
cido ? 

(Non è presente). 
E presente l'onorevole Pescetti? 
(Non è presente). 
Allora s'intendono r i t i rate le loro inter-

rogazioni. 
Essendo passato il tempo prescritto per 

lo svolgimento delle interrogazioni, queste 
s'intendono per oggi esaurite. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Cao-Pinna 

a venire alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Cao Pinna. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge di 
iniziativa parlamentare: « Costituzione in 
Comuni autonomi delle frazioni di Casorate, 
Sempione e Mezzana Superiore, distaccate 
dal comune di Arsago. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita agli onorevoli deputati . 

Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la vo-

tazione a scrutinio segreto del disegno di-
legge sull ' istituzione dell'Ufficio del lavoro. 
Si faccia la chiama. 

Bracci, segretario, fa la chiama: 

Prendono parte alla votazione: 

Abignente — Albertell i — Arconati — 
Arlotta. 

Baccaredda — Baccelli Alfredo — Bac-
celli Guido — Barilari - Barnabei — Bar-
racco — Barzilai — Berenini — Bertesi — 
Bettolo — Biancheri — Bianchi Emilio — 
Bianchi Leonardo — Bianchini — Biscaret t i 
— Bissolati — Bonacossa — Bonin — Bono-
ris — Borghese — Boselli — Bovi — Bracci 
— Branca — Brizzolesi — Brunialt i . 

Cabrini — Caldesi — Calissano — Cal-
ieri Enrico — Calieri Giacomo — Cantala-
messa — Cao-Pinna — Capaldo — Carboni-
Boj —- Carcano — Carmine — Casciani —-
Castelbarco-Albani — Castiglioni — Ca-
stoldi — Catanzaro — Cavagnari — Celli 
— Ceriana-Mayneri — Cerri — Chiesa — 
Chiesi — Chimienti — Chinaglia — Cimo-
relli — Cirmeni — Cocco-Ortu — Cocuzza 
— Codacci-Pisanelli — Colombo-Quattro-
f ra t i — Comandini — Compagna — Com-
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pana — Contarmi - Cortese — Costa — 
Credaro — Curioni. 

Dal Verme — Daniel i — De Bellis — 
De Bernardis — De Felice-Giuffrida - Del 
Balzo Girolamo — Dell 'Acqua — De Luca 
Ippol i to — De Martino — De Nava — De 
Nobili — De Novellis — De Prisco — De 
Riseis Giuseppe — De Seta — Di Bagnasco 
— Di Broglio — Di Budin i Antonio — Di 
Bud in i Carlo — Di San Giuliano — Di 
Sant 'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano — 
Donadit) — Donat i — Donnaperna. 

Fab r i — Fac ta — Fa l l e t t i — Far ine t 
Alfonso — Far ine t Francesco — Fazio — 
Ferrar i s Maggiorino — Fer ra r i s Napoleone 
— Ferrerò di Cambiano — Fer r i — Fil i -
Astolfone — F ina rd i — Finochiaro-Apri le 
— Fradele t to — Francica N a v a — F r a s c a r a 
Giacinto — Fulc i Nicolò — Furna r i — Fu- « 
sco — Fusinato . 

Gaetani di Laurenzana -— Gal imbert i — 
Gall i — Gall ini — Gallo — Garavet t i — 
Ghigi — Giaccone — Gianolio — Gioli t t i 
— Giordano-Apostoli — Giovanelli — Giu-
l i an i — Gorio — Grossi — Guicciardini . 

Imperiale . 
Laudis i — Loll ini — Lucchini Angelo 

— Lucchini Luig i — Lucifero — Luzzat t i 
Luig i . 

Magnaghi — Majno — Majorana — Mal-
vezzi — Mango — Manna — Mantica — 
Maraini — Marazzi — Mascia — Massa — 
Massimini — Maurigi — Maury — Maz-
zi otti — Mei — Menafoglio — Merci — 
Merello — Mestica — Mezzacapo — Mez-
zanotte — Miaglia — Micheli — Miniscal-
chi -— Montagna — Monti Gustavo — Monti-
Guarnier i — Morandi Luig i — Morelli-
Gual t ierot t i — Morgari. 

Niccolini — Nocito. 
Orlando — Ottavi. 
Pagan in i — Pais-Serra — Pa la t in i — 

Palber t i — Panta leoni — Pantano — Pa-
padopoli —- Pastore — Patr iz i i — Pavia 
— Penna t i — Persone — Piccolo-Cupani 
— Pivano — Podestà — Pozzo Marco — 
Prampol in i — Pr ine t t i — Pugliese. 

Quintieri . 
Rava — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo 

— Rigola — Rizzet t i — Rizzo Valent ino 
— Rizzone — Ronchet t i — Rondani — 
Rosano — Rossi Enrico — Rubin i . 

Salandra — Sanfilippo — Sanseverino —' 
Sant ini — Scalini — Scaramella Manet t i — 
Scotti — Serra — Sili — Sinibaldi — Socci 
— Sonnino — Sorani — Sorniani — Soulier 

— Spagnole t t i — Spir i to Francesco — 
Squi t t i — Suardi. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Testa-
secca — Tinozzi — Torlonia — Torniel l i — 
Torri giani — Turbi glio. 

Valeri — Valle Gregorio — Vall i Eu-
genio — Vendemini — Vendramini — Ven-
tura — Vienna. 

Weil-Weiss . 
Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo: 
Berte t t i — Brandolin. 
Costa-Zenoglio — Cuzzi. 
De Amicis — Dozzio. 
Falconi Nicola — Fani . 
Gat toni — Grassi-Voces. 
Mariot t i — Marzotto — Matteucci. 
Piovene — Poggi —Poli — Pompi l j —-

Pullè. 
Resta-Pal lavicino — Romano Adelel ino 

— Rosell i . 
Sani. 

Sono ammalati: 
A f a n de Rivera. 
Capoduro — Ciccotti — Cottafavi . 
D'Alife. 
Fracassi . 
Ginori-Conti. 
Marcora. 
Pinchia . 

, Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio. 
Pis toja . 
Toaldi. 
Presidente. Lascieremo aper te le urne & 

procederemo nel l 'ordine del giorno. 
Svolgimento di una proposta di legge sul divorzio. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Berenini ed al tr i , re la t iva al d i -
vorzio. 

L'onorevole Berenini ha facoltà di svol-
gere la sua proposta di legge. 

Berenini. Onorevoli colleghi, la proposta 
di legge che io ed a l t r i colleghi abbiamo 
avuto l 'onore di presentare alla Camera è, 
vorremmo sperare, l 'u l t ima di una lunga 
serie. Quali siano le ragioni per le qual i 
precedenti proposte che vennero a voi sotto 
l 'egida di nomi i l l u s t r i , naufragassero, non 
ricerco : forse vicende par lamentar i . Ma io 
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auguro migl ior sorte alla presente, non in 
ragione della maggiore autor i tà di chi par la 
(che per fe t t amente il contrar io sarebbe), ma 
perchè l 'ora sembra a me g iunta . I l mo-
mento, del resto, non potrebbe essere p iù 
propizio; dir ige i nostr i lavori l 'apostolo 
in fa t ica to e glorioso (per quanto sfortunato) 
del divorzio; presiede il Governo l 'onore-
vole Zanardell i , che si è fa t to egli pure, 
•come ministro, a presentare, a l t ra volta, 
xin disegno di legge,; ed io credo che anche 
l 'onorevole minis t ro guardas ig i l l i , che ne 
r ispecchia, come io penso, esat tamente il pen-
siero, non potrà non aggiungers i a questi , 
che sono, per me, l 'egida migl iore sotto la 
qua le poteva a voi presentars i la nostra 
proposta . 

Forse, un 'obbiezione si potrà fare a me: 
o come mai voi, che appar tene te al pa r t i to 
socialista, il quale, sovrat tut to , volge le sue 
cure alla tu te la , alla difesa, al migl iora-
mento delle olassi proletarie , presenta te pro-
prio voi una proposta di legge la quale, me-
glio e p iù urgentemente , provvede agli in-
te ress i del la classe borghese ? Una proposta 
da l l a quale la classe proletar ia non potrà 
t r a r r e cer tamente profitto? L'obbiezione po-
t rebbe aver valore, se la proposta nostra 
anzi tu t to si presentasse sotto la veste poli-
t i ca del par t i to nel quale io mil i to; potrebbe 
aver valore se non fosse vero che, pure f r a 
mezzo alle vive ed assidue competizioni degli 
interessi di classe ed alla lot ta assidua e 
quot idiana, non vi ha r i forma, la quale, 
quan tunque r ivolta, d i re t tamente od indi-
re t tamente , a vantaggio più di questa che 
di quella classe, quando sia r i forma vera-
mente progressiva, non giovi ad ogn'al t ra , 
e la meno favori ta non ne t ragga una goc-
c ia d'acqua, che la r e f r ige r i od uno scarso 
raggio di luce, che la r ischiari . 

La lamigl ia proletar ia non t r a r rà profitto 
dal la legge sul divorzio: al t re e più dure 
condizioni di v i ta le sono fat te , onde, pr ima 
che a questo ul ter iore stadio di l iber tà fisica 
e morale, essa in tende alla conquista di ciò 
che serve ai bisogni quot idiani della vi ta . 
La famig l ia proletaria , non può oggi es-
sere esempio di famigl ia educatrice, perchè 
la dura necessità del lavoro toglie ogni 
t empo alle cure dello spirito, e la d isputa 
quot idiana, nei t r i s t i giorni del l ' inerzia for-
ca ta , sulla r ipar t iz ione dello scarso pane f ra 
le t roppe bocche, toglie alla funzione edu-
catr ice ogni capacità morale ; e quando il 
p ro le tar io sarà g iunto alla sua redenzione, 

la fase divorzista sarà ol t repassata, e a l t re 
forme di v i ta sociale avranno dato alla fa-
migl ia più stabile fondamento e meglio ga-
rent i te condizioni di v i ta morale. 

Ma noi dobbiamo considerare la famig l ia 
come oggi è costi tuita, ed esaminare le con-
dizioni nelle quali essa possa, svolgendo le 
sue migliori a t t i tudin i , conferire alla so-
cietà i maggior i benefici. 

Non è, onorevoli colleghi, l 'obbedienza 
impuls iva ad un sent imento pietoso, che mi 
muove a par la re ; non si ispira il nostro 
disegno ad un concetto essenzialmente in-
dividual is t ico ed a vantaggio di in teress i 
ind iv idual i compromessi ; no, una legge sul 
divorzio deve r ispecchiare un più alto in-
teresse: l ' interesse sociale. Perchè, se voi 
consenti te per i p r imi e credete che la fa-

* migl ia sia effet t ivamente la base na tura le 
della v i ta sociale; se pensate che sia la cel-
lula e lementare del l 'organismo sociale, o, 
quanto meno, essa ne sia il nucleo storico, 
soggetto a successive t rasformazioni , e che 
da essa t ragga la società gli elementi essen-
ziali alla propr ia v i t a ; allora dovete anche 
provvedere alla tu te la ed alla difesa della 
famigl ia da ogni genere di insidia, che ne 
turbi , ne molesti e ne adul ter i il fine e le 
ideal i tà ; e solamente in questo modo po-
trete fa rne la base veramente efficace e salda 
del r igoglio morale ed inte l le t tuale della p iù 
vasta famigl ia umana. 

Ripe tere tu t to quanto fu esuberantemente 
detto e scri t to sulla veramente vessata qui-
stione del divorzio dalla dot t r ina filosofica, 
g iur id ica e sociologica, sarebbe qui opera 
oziosa e vana. 

Debbo l imi ta rmi ad accennare ai capi* 
saldi della r i forma, di cui affermo, senza 
esitazione, l 'assoluta indifferibi le urgenza. 

Non vi paia strano che io vi par l i di 
urgenza indiffer ibi le r iguardo alla proposta 
di legge sul divorzio, che sembra quasi cadere 
inopportuna in mezzo alle nostre disputazioni 
di al tro ordine, e, in apparenza, di più vi-
tale ed evidente interesse economico per il 
nostro Paese. Ma, se è vero che difendere 
e garan t i re la famigl ia è d i fendere la so« 
cietà, tosto si scorgono i r appor t i interfe-
rent i t ra gl i interessi f amig l ia r i e collett ivi , 
e quindi l 'urgenza massima di r isolvere i l 
grave problema, che incombe a noi ormai 
da t roppo tempo. 

Ma vi è di più, una ragione superiore 
di d igni tà nazionale. Come è possibile, come 
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può essere consentito da noi, soprattutto da 
noi , intendiamoci bene, in Italia, che, men-
t r e tutto attorno, nei paesi contermini, nel-
l 'Europa, nell 'America, il divorzio è legge 
e funziona così utilmente, che niun paese 
ha ancora pensato a chiederne la revoca, 
proprio in I tal ia , dove esso avrebbe un 
alto significato morale e politico, in Italia, 
proprio si teme di affrontare la discussione? 
Eppure si t ra t ta di una questione morale, 
anzi di una questione di integrazione mo-
rale e giuridica della nostra l ibertà e della 
nost ra indipendenza ! {Bene). 

Ecco perchè non è e non può più essere 
accademica la nostra discussione. 

Nessuno può più ; in buona fede, temere 
•che si at tenti col divorzio alla integri tà della 
famiglia . E vecchia e stolta l'accusa, ma è 
sempre r ipetuta come co^a nuova. I l divor-
zio non attenta al l ' integri tà della famiglia; 
anzi, esso si appresta a r insaldarne le basi. 

Ne col divorzio si viene a creare una 
nuova istituzione giuridica, se, come penso, 
•è isti tuto giuridico tutto quello che esiste 
g i à nella consuetudine popolare. 

Nella realtà, ai matrimoni veri fanno 
doloroso riscontro i matrimoni falsi, che usur-
pano la dignità della civile istituzione e 
si risolvono in una illecita contrattazione 
nella quale la donna, impotente a lottare 
per se e a conquistarsi il suo posto, trova 
Pubi consistami e l'uomo l 'argomento di una 
sordida speculazione. Manca la sacra fiamma, 
che alimenta le unioni naturalmente indis-
solubili, e il matrimonio è prima sciolto 
che formato: c'è l 'apparenza, non c'è la cosa. 
Epperò disciogliere colla legge ciò che non 
f u mai congiunto o fu già sciolto in fatto, 
non è che riconoscere uno stato di cose che 
esiste, e che è giuridico così come illecita 
ed antigiuridica era l 'unione stretta contro 
lo spirito della legge e le finalità della isti-
tuzione. 

I l divorzio, dunque, non viene che a ri-
conoscere un fatto giuridico esistente. 

Quali siano gli effetti del tenere sotto il 
vincolo fittizio della indissolubilità questi 
matr imonii essenzialmente null i e disciolti 
o profondamente disorganizzati, è superfluo 
accennarvi. Dissenzioni domestiche brutali , 
repugnanti , malo esempio ai figli, incapa-
cità di educarli, dilapidazione di patrimonii , 
figliazione adulterina, formazione di fami-
g l i e i l legit t ime e simili ja t ture . 

Sono cose vecchie, o signori, sono cose 

elementari e risapute da tutt i , ma non è 
inutile ripeterle, quando precisamente in 
queste, e per i danni sociali che ne deri-
vano, deve consistere la ragione civile e po-
litica, per la quale, senza preoccupazioni 
aprioristiche, voi possiate con sicura co-
scienza approvare la proposta di legge che 
noi abbiamo avuto l'onore di presentare. 

Ai mali, che derivano dall' incapacità 
della famiglia così disorganizzata elemen* 
tarmente e disciolta fin dall 'origine o, per 
accidenti sopravvenuti, resa incapace in-
somma ad at t ingere le finalità del matr i-
monio, finora noi abbiamo provveduto con 
l ' ist i tuto della separazione personale e col 
Codice penale. 

Il Codice penale che, con la sanzione del 
reato di adulterio, denuncia, col fatto stesso 
della repressione, la profonda ed irreparabile 
disorganizzazione domestica : la separazione 
personale, che, se elimina in parte lo spet ' 
tacolo r ibut tante delle quotidiane battaglie 
coniugali, peggiora ogni altro effetto della 
dissensione, e impone la violazione delle 
leggi biologiche, le quali prepotentemente 
reagiscono a scapito di quell'onesto costume, 
che si è voluto salvaguardare. 

Signori, è inuti le aggiungere più parole : 
è questo ornai un terreno largamente per-
corso da tut t i coloro che scrissero su questo 
argomento : sono queste ragioni, le quali 
sono state riconosciute così giuste da far sì 
che, mentre da noi pel divorzio si studia 
ancora un progetto, negli altri paesi esi-
stono già delle leggi. 

Vediamo, invece, quali condizioni debba 
avere in sè la legge sul divorzio, se vo-
gliamo che essa contribuisca a far più salda 
e più rispondente alle proprie finalità la 
comunion familiare. I l matrimonio non esiste, 
non ha vita giuridica, come non ha vita di 
fatto, quando manca alle condizioni natural i 
e necessarie, che ne garantiscono le finalità. 
Queste finalità sono fisiche, morali e poli-
tiche. 

Le finalità fisiche non sono meno rispet-
tabili , per l ' interesse pubblico e sociale, 
delle altre finalità. Di fronte alle condi-
zioni per le quali un matrimonio si rende 
impossibile a produrle, voi dovete ricono-
scere che manca una ragione essenziale della 
sua indissolubilità. Alle conseguenze d ' in-
dole morale voi dovete r iparare dando modo 
che la società familiare i l legalmente costi-
tuita, dissolvendosi, non impedisca la for-
mazione di al tr i rapport i famigliari più 
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confacen t i a i s en t imen t i ed ag l i af fe t t i dei 
con iuga t i . Perc iò noi, ne l p roge t to che v i 
p resen t i amo, forse come p r i m a innovaz ione 
in conf ronto dei p roge t t i p receden t i (nei 
qual i si ponevano f r a le cause di d ivorzio 
la condanna a l l ' e rgastolo , che, senza il di-
vorzio, uccide la v i t a mora le e g iu r id i ca 
anche ne l l ' i n fe l i ce l ega ta al condannato , la 
condanna ad una pena di l unga dura ta , non 
in fe r io re a lmeno ai dieci ann i , e la separa-
zione personale , d u r a t a t r e o c inque ann i a 
seconda che vi fosse o no prole) agg iun -
g iamo anche le cause fisiologiche de l l ' in fer -
m i t à men ta l e g iud ica t a insanab i l e e d u r a t a 
ol t re un t r iennio , e de l la impotenza perpe-
t u a e man i f e s t a la quale sia sop ravvenu ta 
al m a t r i m o n i o : causa questa , ed anche la 
p r i m a come voi sapete , di a n n u l l a m e n t o del 
ma t r imonio , se an te r io re a questo. 

Ora è logico che, s tab i l i to l eg i s la t iva -
men te il divorzio, questa d iven t i necessar ia-
men te causa di d ivorz io : non è u n a nov i t à 
che noi in t roduciamo, perchè non è possibi le , 
s t ab i l i to il divorzio, non es tendere ad esso 
quel le , che g ià sono cons idera te cause g iu-
r id iche di annu l l amen to . 

Noi abb iamo anche vola to , per r ag ion i 
di ev iden te coordinazione, es tendere a nuov i 
casi la separaz ione persona le : e sa rà age-
vole ad ognuno pe r suaders i del la ragione-
volezza di t a le estensione, cor r i spondente 
a p p u n t o al le cause specifiche, d 'o rd ine mo-
ra le e fisiologico, che possono dar luogo al 
d ivorzio . 

Ma sovra tu t to ad una innovaz ione io 
r i ch i amo la benevola a t t enz ione de l la Ca-
mera. T ra le conseguenze dannose del ma t r i -
monio fittiziamente ind i sso lub i le v i è i l 
danno g rav i s s imo del la figliazione adul te-
r i n a i r r iconoscibi le e non l e g i t t i m a b i l e mai . 

I l f a t t o di c rea tu re innocen t i del le colpe 
dei gen i to r i e condanna te ad essere e te rna-
men te bas ta rde , a non po r t a re ma i i l nome 
del padre , anche se ques to padre avesse 
l ' an imo pron to a r iconoscere i l figliuol suo, 
è u n res iduo medioevale che ancora è scr i t to 
ne l codice civile. So bene che l ' a rgomento 
a ben a l t ro po r t e r ebbe : ad invocare , cioè, 
con a l t r e t t a n t a urgenza , l ' approvaz ione di 
que l la l egge che un nost ro collega, l 'onore-
vole Taroni , ha proposto, e non pe r la p r i m a 
vol ta , per la r icerca del la pa t e rn i t à , e con 
la qua le si confer isce al figlio i l d i r i t to di 
cercare, ovunque si nasconda , i l p a d r e suo. 
Ma se a t a n t o ancora non si è g iun t i , a l -
meno a ques to ora si v e n g a : che sia tol to i l 

d iv i e to a l l 'uomo onesto il qua le o per v e -
dovanza o pe r d ivorz io r i acqu i s t i la sua l i-
ber tà , di r iconoscere e l eg i t t ima re la sua crea-
tu ra . Sia da to a ques t i p a d r i che, pe r mor te 
o per divorzio, sono sciol t i dal vincolo con-
n iuga le , di l eg i t t imare i figli n a t i fuor i de l la 
loro un ione legale , e di po r t a r e così ne l l a 
nuova f a m i g l i a que l l ' e l emento fecondo di 
v i t a mora le che è i l s en t imen to del dovere 
compiuto. 

E perciò noi abb iamo proposto, ed è 
questo l ' a r t icolo al qua le io consacro p i ì t 
v ivo l ' augur io del mio cuore, abb iamo p r o -
posto l ' a r t icolo 9 nel qua le a p p u n t o si dice 
che con lo sc iogl imento del ma t r imon io ven-
gono meno g l ' i m p e d i m e n t i al r iconosci-
men to ed al la l eg i t t imaz ione dei figli na tu -
ra l i , post i dag l i a r t ico l i 180 n. 1 e 195 de l 
codice civi le . 

Questa è l ' i nnovaz ione circa la quale , p i ì t 
spec ia lmente , volevo r i ch i amare l ' a t t enz ione 
vostra , perchè per gli a l t r i ogn i disputazione-
non recherebbe a lcun nuovo a rgomen to di 
persuas ione . 

P e r le a l t re disposiz ioni questo credo che 
si possa a f fe rmare : che si può essere d ivor-
z i s t i e an t id ivorz i s t i , ma che non è lec i to 
ignora re a lcuna del le rag ioni , favorevol i o 
con t ra r ie a l d ivorzio t r a t t andos i d i un p r o -
b l e m a o rma i r isol to dal f a t to e loquente che 
i l d ivorz io è i s t i tu i to nel le legis laz ioni de i 
popol i p i ù c ivi l i . Io non mi occupo di con -
tes t a re le obbiezioni , che si r ipe tono s em-
pre, non p iù circa i de t tag l i , ma circa la^ 
ques t ione fondamen ta l e del la indigsolubi-
l i tà del m a t r i m o n i o ; a l ludo a l la questione-
g iu r id ica e a l la ques t ione re l ig iosa . La* 
quest ione g iu r id i ca non esiste. Quale è i l 
d i r i t to che consacra 1' ind i sso lub i l i t à d e l 
ma t r imon io? I l d i r i t to nasce da l le coso 
e si e sp r ime ne l le leggi , e come m u t a n o ì 
r a p p o r t i sociali, così m u t a il d i r i t to e d e -
vono con esso m u t a r e le leggi . La que-
s t ione re l ig iosa ! Signori , nemmeno di ques ta 
v i par lo . Io dico sol tanto che il P a r l a m e n t a 
i t a l i ano , come ogni P a r l a m e n t o del mondo,, 
è i ncompe ten te e manca di g iu r i sd iz ione 
per decidere del la quest ione re l ig iosa . Come 
la Chiesa non deve pene t r a re qua den t ro a 
chiedere che il braccio secolare dia fo rza 
a i suoi canoni , così noi non eu t re remo m a i 
a d i s tu rba re i l ibe r i e in te rn i o r d i n a m e n t i 
del la Chiesa. Separaz ione del le due po te s t à , 
ne t t a e precisa, la ica ed eccles ias t ica ; ques to 
è un p r inc ip io che in t u t t i i P a r l a m e n t i de l 
mondo dovrebbe essere r iconosciuto, ma so-



Atti Parlamentan — 6479 - Camera dei Deputa,>i 

L E G I S L A T U R A X X I I a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 0 1 

p r a t t u t t o lo deve essere nel Pa r lamento 
i ta l iano . Invano, o signori, Roma avrebbe 
r ivendica to a sè l 'ant ico d i r i t to i tal ico per 
d iventa re la Capitale d ' I t a l i a ; invano il-po-
t e re temporale si sarebbe spento sulla breccia 
di Por ta Pia, se ancora quel potere chiesa-
stico potesse ent rare qua dentro a creare 
imbarazzi alla l ibera evoluzione della no-
stra legislazione civile. 

Ecco, dunque, che non vi è questione 
giur idica, nè religiosa, ma solamente una 
quest ione sociale che deve essere r i so lu ta 
ormai, più che colle inut i l i discussioni, col 
vostro voto. 

Agl i oppositori sul terreno della conve-
n ienza sociale io faccio una sola obbiezione 
ed è ques ta : non chiedete già, ai sosteni-
to r i del divorzio, che vi dimostr ino la ma-
tu r i t à degli i ta l iani a questa r i fo rma; no; 
voi dovete dimostrare la infer ior i tà degli 
i t a l ian i in confronto agli a l t r i popoli, op-
pu re la super ior i tà immensa degli i ta l iani 
i n confronto degli altri popoli, in quanto 
essi, avendo sorpassato lo stadio della ci-
v i l tà contemporanea, sieno d iven ta t i supe-
r io r i agli a l t r i popoli civi l i per modo che 
inu t i l e d ivenga il r imedio quando la causa 
del male è scomparsa. 

Ma quando non dimostr ia te questa infe-
r ior i tà o superior i tà del popolo i taliano, se 
è vero che anche in I t a l i a matr imoni che 
si dissolvono, ce ne sono tu t t i i giorni , che 
lo scempio di ogni vir tù , di ogni onore e 
di ogni d igni tà avviene così in I t a l i a come 
altrove, la ragion di provvedere c'è anche 
pe r noi. 

La ma tu r i t à negl i i ta l iani , almeno a me, 
che sono par te di questo paese spet ta il 
d i r i t to di affermarlo, non è minore che in 
Franc ia e nel Belgio cattolico! 

E non aggiungo altro. Dico solo che voi, 
signori, questo è l 'augurio mio, mentre po-
te te accogliere con maggiore o minore scet-
ticismo, con maggiore o minore pietà l'eco 
di dolore che esce da quelle bolgie infer-
na l i che sono i matr imoni infelici , e pro-
cessare indiv idualmente una speciale opi-
nione as t ra t t a circa il delicato argomento; 
voi, però ; quali legislatori i ta l iani , avete un 
impegno morale e giur idico da sciogliere, 
perchè dal giorno in cui avete codificato il 
matr imonio civile, è quest ione di semplice 
coerenza morale, civile e giur idica l 'appro-
vare la legge del divorzio. (Approvazioni). 

Presidente. L 'art icolo 134 del regolamento 
non accorda la facoltà di par lare che ad un 

solo oratore contro la presa in considera-
zione. 

Dò facoltà di par lare all 'onorevole Bian-
chi Emil io contro la presa in considera-
zione di questa proposta di legge. 

Bianchi Emilio. Nel 1892 l 'onorevole Tom-
maso Vil la svolgeva con eloquente e calda 
parola una pr ima sua proposta di legge per 
il divorzio, e la svolgeva da par i suo con 
al t i argoment i g iur idic i e merav ig l iando la 
in tera Assemblea. A lui r ispondeva, par -
lando contro la presa in considerazione, Rug-
gero Bonghi . Anzi, veramente, il Bonghi non 
parlò contro la presa in considerazione; 
disse che aveva avversione a cotesto is t i tuto, 
aveva un convincimento contrario, ma che 
na tu ra lmente la presa in considerazione non 
si doveva negare e che si doveva larga-
mente discutere l 'arduo problema. I l 25 gen-
naio 1893 l 'onorevole Vil la svolgeva nuova-
mente la sua proposta di legge che era ca-
duta col chiudersi del la Legis la tura . E al-
lora par lava nello stesso senso, contrario 
alla presa in considerazione, in ossequio al 
regolamento, ma soltanto per far r iserve in-
torno alla bontà della is t i tuzione, l 'onore-
vole Salandra. 

Oggi vengo io, con minore autor i tà ma 
con par i convincimento, a fare la stessa 
parte . Mi sono inscri t to contro la presa in 
considerazione perchè così vuole il regola-
mento; ma chiedo il permesso alla Camera 
di fa r brevi considerazioni nel senso che 
venendo ili discussione un problema così 
alto, un problema, come diceva l 'onorevole 
Vil la nel pr imo suo discorso, che è uno 
dei p iù gravi che possano interessare la 
mente e il cuore del legislatore, si sappia 
che in questa Camera vi è una tendenza 
contraria , che si possono elevare fort i obie-
zioni e dubbi per l 'ammissione del contro-
verso ist i tuto. E pr ima di tut to , onorevoli 
colleghi, è forse questa la sola, è forse que-
sta la p iù urgente f ra le r i forme reclamate 
dal nostro Codice? {Commenti). 

I l nostro Codice fu atto di civile sa-
pienza ; ma giova r icordare le circostanze 
poli t iche nelle qual i esso nacque. Quei g rand i 
che provvidero alla sua compilazione, pr imo 
f ra t u t t i Giuseppe Pisanel l i , volevano dar 
prontamente a l l ' I ta l ia l 'unificazione legisla-
t iva come sanzione, come cemento della 
unificazione polit ica; quindi il Codice non f u 
fa t to di getto, fu una revis ione del Codice 
albert ino il quale alla sua volta aveva in 
molte par t i r iprodotto le disposizioni del 
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Codice francese che sono oramai vecchie di 
un secolo. È naturale quindi che il nostro 
Codice abbia bisogno di riforme, special-
mente perchè è stato fat to per quella classe 
borghese a cui alludeva l 'onorevole Bere-
nini , e non ha tenuto conto abbastanza delle 
condizioni, dei bisogni, dei rapport i giuri-
dici della classe operaia. 

Vuol vedere l 'onorevole Berenini se vi 
sia lina r iforma più urgente del divorzio, che 
può tornare a immediato benefizio delle 
classi operaie? Glielo dimostrerò in brevis-
sime parole: il Codice non regola soltanto 
il matrimonio dal punto di vista dei rapport i 
personali , lo regola ancora dal punto di vista 
dei rapport i patr imonial i dei coniugi, e stabi-
lisce come regola la separazione d ' interessi , 
come norma costante conforme alle nostre tra-
dizioni il regime dotale, come eccezione (a 
cui di rado si ricorre) la comunione degli 
uti l i . Ma per st ipulare il contratto della co-
stituzione di dote o per st ipulare la comu-
nione degli ut i l i occorre l 'at to pubblico no-
tari le. Ora come volete che st ipulino un con-
trat to di costituzione di dote le famigl ie 
proletarie che non hanno beni? Come volete 
ohe stipulino la comunione degli util i quando 
non sanno se questi util i li potranno avere ? 
{Interruzione all'estrema sinistra). Ma se una fa-
miglia operaia col risparmio, col lavoro, 
con la operosità, riesce ad accumulare una 
piccola sostanza, questa sostanza novanta-
nove volte su cento è dovuta all 'azione be-
nefica che la donna spiega nel seno della 
famiglia . Ebbene, muore il marito e questa 
sostanza appart iene per intero ai suoi eredi. 
Non sarebbe giusto che metà spettasse alla 
moglie? Non sarebbe giusto che si potesse 
stabil ire la comunione degli u t i l i? Ora per 
stabil ir la occorre un contratto notarile, oc-
corre una spesa: basterebbe una disposi-
zione del Codice la quale dicesse che nel-
l 'atto del matrimonio ricevuto dall 'ufficiale 
dello stato civile, si potesse dalla famiglia 
operaia stabil ire la comunione degli ut i l i . 
Quante donne non piangerebbero amara-
mente! Quante donne non si troverebbero 
scacciate dalla casa che è stata la loro, 
quando il marito muore senza figli! 

Ma non solo questa, altre r iforme vi sono, 
urgent i più assai di quella di cui oggi si 
parla. Quanti ministr i guardasigil l i dal 1874 
in poi non hanno presentato un disegno per 
la precedenza del matrimonio civile sul re-
ligioso ? Eppure, o per vicende par lamentar i 
o per al tre circostanze che io non starò a 

ricordare, codesti disegni non sono mai s t a t i 
converti t i in legge. Ora si hanno una quan-
t i tà di figli i l legit t imi i quali sono dovuti 
a questo stato di cose, e non si è mai tro-
vato il modo, non si è mai trovato il tempo 
di provvedere a questo che è un vero bi-
sogno sociale. 

Non parlo di al tr i la t i della legislazione; 
non entro nella questione del contratto di 
lavoro, nè in quello della repressione della 
usura, alla quale ha atteso ul t imamente l'ono-
revole Sonnino. Non parlo della trasmissione 
della proprietà, nè della pubblici tà dei tra-
passi e del registro fondiario che in Francia 
si sta studiando da una Commissione extra-
parlamentare . Non parlo della soppressione 
della ipoteca giudiziale, che è pure da t u t t i 
considerata come perniciosa, come danno-
sissima, perchè escirei troppo fuor i del no-
stro campo. Dico soltanto: vi sono tu t t e 
queste riforme da fare, e dobbiamo in t r a -
prendere unicamente questa che è la p iù 
controversa ? Questa che può nuocere g ran -
demente al l ' interesse ed all 'ordinamento fa-
miliare ? Dobbiamo prenderla in esame e 
votarla a cuor leggero, senza uno studio ac-
curato delle condizioni e dei bisogni della 
società ? 

Una voce dall' estrema sinistra. E chi la vota a. 
cuor leggero ? 

Bianchi Emilio. Siamo noi certi di p o t e r 
compiere questo studio senza passione po-
litica e senza portare in questa discussione,, 
che dovrebbe essere alta e serena, (Interru-
zioni — Rumori a sinistra) la nota personale 
dei nostri sent imenti politici ? (Interruzioni).. 

Giuseppe Pisanell i , mi piace ricordarlo 
perchè è stato uno dei più grandi giur is t i 
che abbiano onorato il nostro r inascimento 
civile, scriveva: « Quando una legge collo-
casse sulla soglia del matrimonio e nel suo 
seno l ' idea del divorzio, essa avvelenerebbe 
la santi tà delle nozze, ne deturperebbe l'one-
stà, perchè quell ' idea si muterebbe nelle 
mura domestiche in un perenne ed amaro 
sospetto. » 

L'onorevole Yigl iani nel r i fer i re del Co* 
dice civile, astraendo completamente dalla 
questione religiosa e ponendosi nel vero 
punto in cui deve porsi il legislatore ci-
vile, diceva che « la indissolubil i tà del ma-
trimonio è nella na tura e nel carat tere de-
gli i ta l iani ». I l dir i t to è vita, ma la vita,, 
o signori, ha alti ideal i : e l 'al to ideale del 
matr imonio è appunto la indissolubili tà. 



Atti Parlamentan — 6481 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 0 1 

Casciani. È la felicità e non la indisso-
lubil i tà . 

Bianchi Emilio. I l rendere solubile il ma-
trimonio lo fa degenerare in un pericolo e 
in un danno sociale. 

Ferri. Ma se tu t t i i Codici portano il di-
vorzio, compresi quelli dei Paesi cattolici! 

Presidente. Onorevole Ferr i , non inter-
rompa ! 

Bianchi Emilio. Lasciatemi parlare. 
Ferri. Ma perchè vuol tenere l ' I t a l i a nel 

medio-evo? (Commenti — Interruzioni). 
Bianchi Emilio Veramente noi non abbiamo 

interrotto l 'onorevole Berenini che ha po-
tuto esporre t ranqui l lamente le sue idee: 
anzi io prego l'onorevole presidente di ot-
tenere da quella parte della Camera (Estrema 
Sinistra) che mi si lasci parlare l iberamente. 

Ferri. C'è il regolamento. (Interruzioni). 
Presidente. Onorevole Ferr i , non inter-

rompa ! Al t r iment i la r ichiamo all 'ordine. 
Ferri. Ier i mi hanno interrotto più volte, 

e non ho fiatato. {Commenti). 
Presidente. Continui, onorevole Bianchi. 
Bianchi Emilio. Ho udito ora dire che le 

mie sono idee da medio-evo. Orbene io debbo 
dichiarare che ho preso a parlare in questa 
discussione per un sentimento di dovere: 
perchè nel 1878... 

Berenini. Tut t i parl iamo per dovere. 
Bianchi Emilio... nel 1878 ho scritto un 

libro in favore del divorzio esponendo tu t t i 
gli argomenti che si possono all 'uopo ad-
durre. 

Ferri. Ha fat to un bel progresso ! (Si ride 
—• Interruzioni). 

Bianchi Emilio. Ma lo spettacolo miserando 
che il divorzio ha dato in Francia.. . 

Una voce. Non è vero! 
Bianchi Emilio...e i r i su l ta t i sfavorevoli che 

quell ' is t i tuto presenta per la pubblica mo-
rale, mi hanno fat to ricredere (Interruzione) 
come d'altronde si sono r icreduti al tr i molti 
con me. ( Commenti animati). 

Ma io vedo purtroppo che qui non si 
può procedere ad una pacata discussione di 
così importante argomento: e poi non è questo 
il momento: oggi si t ra t ta soltanto della presa 
in considerazione. Quando si verrà al dibat-
tito vero, soltanto allora con i dat i stat ist ici 
alla mano e con i fa t t i vedremo quali siano 
stati gli effetti del divorzio in Francia 
e se sia da imitarsi , anche in questo, l'esem-
pio francese. (Interruzione del deputato Ferri). 

Presidente. Onorevole Ferr i , la richiamo 
all 'ordine. 

Bianchi Emilio. L ' I ta l ia è stata in a l t r i 
tempi, in fat to di diritto, maestra; essa non 
ha niente da apprendere dalla Francia o 
da altre nazioni. (Oh ! Oh ! Oh ! all'estrema 
sinistra). 

Tutte le nazioni hanno la pena d i morte, 
osservava bene l 'onorevole Salandra in a l t ra 
discussione ; dovremo per questo r is tabi l i re 
la pena di morte anche noi ? 

D'al tronde io non voglio citare che due 
sole autori tà in favore della mia tesi, m a 
saranno due autori tà non sospette. Una è 
l 'autori tà di Enrico Morselli. All 'onorevole 
Fer r i che par lava di medio-evo, e che mi 
diceva che 10 ho fat to un regresso... 

Ferri. I o n o n lo d o m a n d o p e r m e i l d i -
vorzio ! 

Bianchi Emilio... perchè nel 1878 io era 
favorevole ed oggi sono contrario,io r ispondo 
col Morselli il quale, in un celebre articolo 
scritto nell'Idea Liberale, s tampa « che il di-
vorzio è una ist i tuzione regressiva e non 
progressiva, è una involuzione e non u n a 
evoluzione dello ordinamento sociale, e 
che essa si associa a tu t te le degenera-
zioni della psiche umana dal suicidio al la 
pazzia, dalla prosti tuzione al delitto. » 

Ferri. Ci sono quelli che hanno una opi-
nione contraria. 

Presidente. Ma, onorevole Ferr i , non inter-
rompa : è la quarta volta che la richiamo l 

Ferri. H a r a g i o n e . 
Bianchi Emilio. Ci sono quelli che hanno 

una opinione contraria; ma io citerò un'al-
t ra autorità, quella di uno dei più fini giu-
risti, di Vittorio Polacco professore dell 'Uni-
versi tà di Padova. Lo cito perchè Vittorio 
Polacco è israelita, e per conseguenza te-
stimone non sospetto ed autorevole nella 
causa. Orbene, il Polacco, in un prezioso 
libretto che ha visto la luce qualche anno 
fa ; circa la questione del divorzio e gli israe-
li t i in I ta l ia dice : che il matrimonio indis-
solubile non si. può dire che costituisca una 
offesa al principio religioso degli israel i t i 
perchè una legge in tanto offende un pr in-
cipio religioso, in quanto vieta ciò che la 
religione comanda, non in quanto vieta ciò 
che la religione si l imita a permettere. Lo 
scritto del Polacco ha appunto lo scopo di 
dimostrare che il celebre testo da cui alcuni 
hanno voluto desumere che la religione 
ebraica in certi casi comanda il divorzio, 
non è esattamente inteso, e che il testo 
stesso non fa che permetterlo ; ed allora, ha 
detto il Polacco, il legislatore civile può 
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benissimo, per ragione di interesse generale, 
per ragioni di ordine pubblico, vietare ciò 
che è permesso da una religione senza per 
questo offendere la libertà di coscienza. 

Quando fu fatto il codice civile, fu di-
scusso largamente e non fu ammesso il di-
vorzio, facendo astrazione completamente 
dalla questione religiosa; perchè Pisanelli, 
Vigliarli e gli altri uomini i l lustri che lo 
compilarono, ben comprendevano il princi-
pio della perfetta separazione. 

L 'onorevole Berenini non ha parlato 
della questione religiosa, ed io lo imiterò. 
Solamente egli ha detto che l'assemblea è in 
questa materia incompetente; ma io non credo 
che un'assemblea legislativa sia mai incom-
petente, quando si t ra t ta di alti interessi 
sociali. Ora il fat to della religione, come 
fatto individuale di ciascuna coscienza, è 
riservato al libero apprezzamento della per-
sona.... 

Una voce a sinistra. Questo è giusto. 
Bianchi Emilio. . . .ma come fatto sociale, 

deve et sere apprezzato e tenuto in conto 
da una assemblea legislativa. 

Ora si può negare che la grande mag-
gioranza degli i taliani è cattolica? si può 
negare che vedrebbe nel divorzio un'offesa 
alla rel igione? 

Voci a sinistra. C'è il Belgio ! 
Bianchi Emilio. E, se non si può negare, 

dobbiamo tener presente anche questo cri-
terio, che non è un criterio politico, ma un 
criterio sociale e profondamente giusto. 

Ferri. E criterio di obbedienza al Vati-
cano. (Eumori). 

Bianchi Emilio. In questa Camera il dissidio 
t ra Chiesa e Stato è voluto da tu t t i quando 
è fondato su cause legitt ime, come l'occu-
pazione di Roma. Tutt i siamo italiani, tu t t i 
vogliamo l 'unità e la grandezza della patria, 
ma possiamo benissimo, senza far atto di 
ossequio a nessuna potestà, solamente ren-
dendoci conto, nella nostra coscienza, dei 
bisogni sociali, r i tenere che sia un male 
aumentare cotesto dissidio senza ragione. 
(Commenti e rumori in vario senso). 

Ferri. D i s s id io con ch i ? 
Bianchi Emilio. Ho già detto che voterei 

la precedenza del matrimonio civile sul re-
ligioso. Ora l'onorevole Ferr i m'insegna che 
cotesta precedenza offende la Chiesa più di 
quello che non l'offenda una legge sul di-
vorzio; perchè, in sostanza, il divorzio non 
fa che influire snl matrimonio civile, mentre 
quando si ordinasse la precedenza, s'impe-

direbbe, in alcuni casi, il matrimonio reli-
gioso. 

Dunque vede, onorevole Ferri , che non 
è questione di ossequio al Vaticano, è que-
stione di un profondo sentimento, della pro-
fonda convinzione che il divorzio, nello 
Stato nostro, sarebbe più un danno che un 
vantaggio. 

Si d ice: tu t t i i popoli l ' hanno! (Eumori 
e segni d'impazienza nelle tribune). 

Presidente. Avverto le tr ibune che, se se-
guitano i rumori, le farò sgombrare. 

Veda di restringere, onorevole Bianchi. 
Bianchi Emilio. Si dice: tu t t i i popoli hanno 

il divorzio! È un fat to che non contesto, 
nè potrei contestarlo, ma bisogna vedere non 
solamente se l 'hanno, ma anche quali effetti 
abbia avuti, ed in qual modo. Ora nei po-
poli nordici il divorzio è stato sempre ado-
perato con parsimonia per lo speciale ca-
rattere di quella razza, ma presso noi popoli 
lat ini diventa assolutamente un male. 

Certo non si può dire che sia un bene 
la separazione e, nel confronto, ci sono ar-
gomenti per l 'uno e per l 'altro istituto. Ma 
indubitatamente la separazione è meno grave 
in questo senso: che ammette la possibilità 
della riconciliazione. 

Voci. Oh! oh! 
Bianchi Emilio. Vorrei parlare anche dei di-

versi casi... 
Ferri. Delle statistiche della conciliazione? 
Bianchi Emilio. ... che l'onorevole Berenini 

propone come cause di divorzio, ma non mi 
dilungo per non abusare della pazienza della 
Camera. (Segni d'impazienza). Dico solo che fi-
nora si era ammesso il divorzio per cause gravi 
e determinate, costituenti colpa per parte di 
uno dei coniugi ; oggi con la proposta di 
legge che ci si presenta, anche le sventure 
si vorrebbero erigere a causa di divorzio, 
perfino le infermità incurabili,.. 

Voci a sinistra. Certamente ! (.Eumori e in-
terruzioni varie). 

Bianchi Emilio. Questo è addir i t tura un al-
terare lo scopo e la natura del matrimonio, 
perchè il matrimonio suppone il sacrifizio e 
la reciproca assistenza, e se ammettete che 
il coniuge sano possa abbandonare il con-
iuge infermo, e possa abbandonarlo perchè 
infermo, venite a proclamare una teorica 
egoistica, non accettabile. (Eumori e interru-
zioni). 

Concludo. La Camera prenderà in consi-
derazione la proposta di legge ed io stesso 
voterò perchè sia presa in considerazione... 
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Voci. E al lora? 
Bianchi Emilio. Auguro però che si studi 

grandemente il problema, che non si fac-
ciano passi precipitati , che potrebbero riuscire 
di danno gravissimo al nostro Paese. (Bè-
nissimo! — Applausi a destra — Rumori a si-
nistra —- Urli di disapprovazione dalla tribuna 
della stampa). 

Presidente. Avverto le t r ibune che, se si 
fa ancora qualche segno di approvazione o 
di disapprovazione, le faccio sgombrare... 

Voci. Lo faccia. 
Presidente. ... specialmente la t r ibuna della 

stampa. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro di grazia e giustizia. 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia• 

(Segni di attenzione). Onorevoli colleghi! La 
questione, che dopo lunghi anni e vani ten-
tat ivi r i torna oggi alla Camera con la pro-
posta svolta eloquentemente dall 'onorevole 
Berenini, è g iunta ormai a tale matur i tà di 
esami e di studi nel movimento giuridico 
e legislativo, che io posso non lasciarmi 
sedurre dall 'elegante argomento per farne 
una discussione in quest'ora. E neppure 
credo interpormi tra il fiero contrasto delle 
opinioni agitate dal discorso dell 'onorevole 
Bianchi, poiché, come egli stesso ha detto? 
la discussione si potrà e dovrà fare in sede 
e in momento più opportuno. 

Ora credo dovermi l imitare a sobrie 
e schiette dichiarazioni. E ciò mi è tanto 
più facile, in quanto che non è lontano i l 
giorno in cui io, rispondendo ad una inter-
pellanza dell'onorevole Sorani, ebbi occa-
sione di fare manifesto il mio pensiero, in 
armonia ai pr incipi che inspirarono il pre-
sidente del Consiglio, quando, ministro guar-
dasigilli, nel tempo in cui io ero suo col-
laboratore presentò uno dei pochi disegni di 
legge sul divorzio di iniziativa del Governo. 

Fedele a questi miei precedenti, non 
esito a dare volentieri i l mio assentimento 
a che sia presa in considerazione la odierna 
proposta. (Bravo ! — Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

Ma per logica coerenza ed immutato con-
vincimento, dai concetti fondamental i a cui 
era informato quel progetto di legge, io 
traggo ragione alle riserve alle quali debbo 
subordinare la mia adesione; concetti fon-
damentali identici a quelli ohe inspirarono 
anche il disegno di legge, con tanto zelo 
di apostolo svolto e sostenuto parecchie 
volte nella Camera dal nostro i l lustre pre-

54a 

sidente. (Bravo! — Approvazioni). Imperocché 
io penso, che, volendo introdurre nella no-
stra legislazione una r i forma la quale tocchi 
l 'ordine delle famiglie, sia prudente, salu-
tare, e necessario non allargare di troppo 
le cause di eccezione al principio, consa-
crato nel Codice civile, della indissolubi-
lità del matrimonio, ed insieme circondare 
l ' ist i tuto del divorzio di tut te le cautele 
che valgano ad evitare ogni pericolo di frode 
e di leggerezza. 

I l pensiero, che animava i disegni di 
legge degli onorevoli Zanardell i e Villa, si 
inspirava a questo concetto, poiché ammet-
teva lo scioglimento del matrimonio nei 
pochi e l imitat i casi, nei quali esiste la 
certezza morale, che siano del tu t to venute 
meno le alte finalità dell 'unione coniugale. 
Si abbondava in precauzioni, perchè del 
divorzio non si avvantaggi il coniuge col-
pevole, perchè sia salvezza e scampo al 
coniuge innocente e perchè r imangano tute-
lati gli interessi della prole. (Bravo ! — Ap-
provazioni). 

Qui sta il punto sostanziale, qui sta la 
difficoltà della r i forma; poiché la determi-
nazione delle cause e delle cautele ha sol-
levato e solleva i più gravi dissensi, le più 
ardue discussioni e da tale soluzione di-
pende che la razionalità del divorzio con-
sentita come principio non offenda nella sua 
attuazione i costumi, le condizioni e i bi-
sogni della società, non urt i la coscienza 
giuridica popolare. 

Senza indugiarmi nell 'esame particolare 
delle singole disposizioni e innovazioni del 
disegno di legge il lustrate dal proponente, 
non esito ad esprimere il dubbio che taluna 
di esse si allontani di molto dai concetti a 
cui sopra accennai, o, come l 'ul t ima svolta 
dall 'onorevole Berenini, sia troppo ardita e 
tale da dover essere seriamente meditata. 

Tale dubbio spiega e giustifica le mie 
riserve e con esse consento che la proposta 
di legge sia presa in considerazione, accom-
pagnandola con l 'augurio che lo Stato eser-
citando ancora una volta, come è, onorevole 
Bianchi, nella sua piena potestà, il dirit to 
di legiferare in materia matrimoniale (Ap-
provazioni), svolga a perfezionare l ' i s t i tu to 
libero del matrimonio civile in modo da 
rendere più salda la compagine, più vigo-
roso e più forte l 'organismo giuridico e mo-
rale della famiglia. (Bene! Bravo! — Ap-
plausi — Commenti — Vari deputati vanno a 
rallegrarsi con Voratore). 



Atti F aria mei ita ri — 6484 — Camera d~b Deputati 

LEGISLATURA XXI l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 0 1 

Presidente. Facciano silenzio le t r ibune. 
La Camera deve ora dichiarare se intenda 
di ammettere la presa in considerazione 
della proposta di legge presentata dall ' ono-
revole Berenini, non dissentita dall ' onore-
vole ministro e neppure dall 'onorevole Bian-
chi Emilio. (Si ride). 

Pongo a part i to la presa in considera-
zione della proposta di legge dell'onorevole 
Berenini. 

(La proposta di legge del deputato Berenini è 
presa in considerazione). 

Discussione del disegno di l egge : tumulazione 
deila salma di Francesco Crispi nel tempio 
di San Domenico di Palermo. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : tumula-
zione della salma di Francesco Crispi nel 
tempio di San Domenico di Palermo. 

Dò let tura del disegno di legge. (Vedi 
Stampato n. 323-A). 

Dichiaro aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge. 

Pr imo inscrit to a parlare, è l'onorevole 
tìonnino. Egl i ha facoltà di parlare. 

Sonnino Sidney. Nell'occasione di una legge 
intesa a t r ibutare solenni onoranze alla 
salma di Francesco Crispi, parmi di adem-
piere ad un dovere, nel fare qui atto di 
pubblica testimonianza della riconoscenza e 
della schietta ammirazione che provo, come 
italiano e personalmente, verso la memoria 
del grande cittadino che, nel 1894, in un 
periodo fortunoso per l ' I talia, mise, con 
eroica abnegazione, tu t ta la grande sua 
forza politica a servizio dell 'ardua ed in-
grata, per quanto indispensabile, opera della 
restaurazione finanziaria del paese. Per far 
ciò, dovette reprimere in sè molti generosi 
impulsi, frenare molte nobili impazienze ed 
elevate aspirazioni, a t t i rando insieme sul 
proprio capo odii implacabili ed affrontando 
Serissimi dolori. Lo muoveva e sorreggeva 
un fervido senso di amore e d ' i l l imitata de-
vozione^'alla patr ia. 

In questi giorni appunto, in cui tu t t i 
inneggiano alla grandezza dei r isul tat i con-
seguiti, per le prospere condizioni del bi-
lancio e pel rialzato credito dello Stato, 
non dimentichiamo, non dimentichino gli 
i ta l iani tutt i , quanta parte vi ebbe il vec-
chio glorioso patriota. Onore alla sua me-
moria ! -{Bene!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morgari. 

Morgari. Parlo per dichiarare che non sono 
del parere dell 'onorevole Sonnino. Leggo 
nella relazione queste frasi: «...comunque 
possa variare il punto di vista da cui si 
guardi l 'opera politica di Francesco Crispi, 
ed il giudizio che vi si porti, non è pos-
sibile negare che egli fu gran parte in quelle 
rivoluzioni che ci diedero l 'unità della pa-
tria, e che adoperò tut to il suo alto ingegno 
e tu t ta la sua febbrile energia per rialzarne 
il prestigio e farla grande, forte e temuta 
f ra le al tr i nazioni d'Europa. » Ora io con-
testo che tu t t i i punt i di vista sotto i quali 
si può guardare l 'opera di Francesco Crispi, 
conducano a queste conclusioni. C' è un 
punto di vista^ ad esempio, del quale da oggi 
si deve tener gran conto, il punto di vista 
del proletariato, il quale non conduce a 
queste conclusioni. Si afferma che Fran-
cesco Crispi fu parte di quelle rivoluzioni 
che condussero all 'unità d 'I tal ia. Ed è vero; 
ma i proletari dubitano che l 'unità d ' I tal ia 
abbia dato quei f ru t t i che se ne potevano 
sperare, (Ooh! ooh! — Vivi rumori al centro). 

Presidente. Onorevole Morgari, non è per-
messo tenere questo linguaggio... 

Ferri. Dal momento che volete la tumula-
zione dovete permettere di dire anche que-
sto. (Rumori). 

Presidente. Non permetto assolutamente 
che qui si discuta l 'unità del Paese (Bene! 
Bravo!). 

Morgari. Se gli zappaterra morti a migliaia 
nelle campagne dell ' Indipendenza, potessero 
rialzare il capo dal sepolcro e vedere l ' I tal ia 
quale è, si rammaricherebbero di essere 
morti per essa. (Ooh! ooh! — Rumori). 

D'altronde Francesco Crispi fu cospira-
tore, combattente, patriotta, quando mili tava 
sotto una grande bandiera tenuta dalla mano 
pura di Giuseppe Mazzini, poi fu monar-
chico, e i lavoratori non possono tumulare 
con onore la salma di chi retrocede sulla via 
dei nobili ideali. 

Dice la relazione che egli volle la patr ia 
forte e temuta, ma c'è forza e forza, e la 
forza che egli voleva contribuire alla pa-
tria, era la forza dei fucil i e dei cannoni. 
(Commenti — Approvazioni all'estrema sinistra). 

Presidente. Ma, onorevole Morgar i , la 
prego... 

Ferri. Volete la tumulazione! 
Morgari. Egl i ha varato parecchie coraz-

zate, ed io suppongo il caso che qualcuno 
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di quei gigant i di mare si sia accostato al 
porto di Marsiglia per fare temuta la pa-
t r ia agli allegri cantori della marsigliese. 
Suppongo pure che quella gente, la quale 
è un po' leggiera, si sia da principio la-
sciata impressionare ; ma poi vedendo giun-
gere in Marsiglia gli i tal iani autentici, con 
i piedi nudi, con pane e cipolla in tasca 
ed il coltello da impiegarsi alla domenica, ed 
allora gli allegri marsigliesi avranno con-
cluso che quel gigante di mare era fantasma 
e mistificazione. (Rumori — Benissimo ! al-
l'estrema, sinistra). 

Presidente. Onorevole Morgari, la invito 
a r ispettare la Rappresentanza Nazionale! 
{Bene! Bravo!) 

Ferri. Ma noi cerchiamo la ver i tà! (Ru-
mori). 

Presidente. Onorevole Ferri , Ella non ha 
facoltà di parlare. 

Ferri. Quei g igant i costano milioni alla 
patr ia e non hanno dato nessuna battaglia.. . 

Presidente. La richiamo all 'ordine... 
Prampolini. Non dice niente che non possa 

dirsi. 
Morgari. Inol tre ci mancano le prove che 

Francesco Orispi sia riuscito a rendere l ' I ta-
lia forte e temuta all'estero, o almeno i pro-
letari non se ne sono potuti accorgere che 
in due modi: quando nelle Puglie toglievano 
10 spino ai fust i di vino, che non si vendeva 
più che a prezzo derisorio, per spargerlo in 
terra, in segno di rabbia, in causa della 
rottura del t ra t ta to di commercio con la 
Francia, ed in un altro caso, quando le madri 
italiane, proletarie, piangevano anche esse 
per i figli che più non tornavano dagli alti-
piani squallidi ed aridi dell 'Abissinia. (Be-
nissimo! a sinistra). 

Dice la relazione che la ci t tà di Palermo, 
in cui Francesco Orispi visse e lottò, vo-
lendo tr ibutare un ult imo attestato all ' il-
lustre uomo, ecc... Ora io domando di quale 
città di Palermo s ' intenda parlare, perchè 
ve ne sono d u e : una è quella che ha co-
struito il Teatro Massimo spendendovi nove 
milioni, il teatro più meraviglioso forse che 
si possa vedere in I tal ia , traendo i quat t r in i 

k dalla micca di pane del contadino siciliano 
che moriva di fame. (Benissimo ! all'estrema 
sinistra.) 

Conosco anche una cit tà di Palermo che 
oggi sta sotto inchiesta per lo scialacquo e 
11 fur to del pubblico denaro (Interruzioni), 
mentre vi è un' al tra Palermo la quale ha 

opposto a Francesco Orispi la figura povera 
ma nobile di Nicola Barbato. 

Voce a destra. Che si è ritirato. 
Ferri. Nicola Barbato non ha avuto niente 

a che fare con la Banca romana. E .ridi-
colo il sogghigno di certi avversari in con-
fronto alla figura di Nicola Barbato ! (Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Rumori). 

Presidente. Onorevole Ferri , non inter-
rompa ! 

Morgari. Si può essere conservatori ed 
onesti e certe veri tà non si possono na-
scondere; e in questi giorni appunto che si 
è sollevata la vieta quistione del regiona-
lismo, il mezzogiorno d 'I tal ia è rappresen-
ta ta sotto la figura di un corpo putrido bru-
licante di vermi... (Interruzioni — Vivi ru-
mori). 

Presidente. Onorevole Morgari, venga alla 
fine... 

Morgari. Ci vengo. Questo spettacolo fu 
anche rappresentato da poche e concise pa-
role dell'onorevole Giolitti pochi mesi fa, 
quando disse che una terza parte delle am-
ministrazioni locali sono nelle mani di ca-
morristi. Queste parole volgari ma corag-
giose rispondono veramente a ciò che è. Ora 
quando noi vediamo una alzata di scudi dei 
deputati meridionali per ottenere dal Par-
lamento italiano provvedimenti alla miseria 
delle loro regioni, abbiamo diritto, prendendo 
occasione anche da questo fatto, di rivol-
gere ai deputat i meridionali, di cui moltis-
simi onesti... (Rumori — Interruzioni). 

Voci. Tutti , tu t t i . 
Morgari. Non Aliberti , per esempio. Non 

Afan de Ri vera... 
Ferri. Non tu t t i ! Afan de Rivera, sinché 

non avrà dato querela, non ha dirit to di so-
stenerlo ! 

Presidente. Ma questo è un l inguaggio 
sconveniente! Onorevole Morgari, venga alla 
conclusione ! (Rumori — Interruzioni vivissime 
alVestrema sinistra). 

Morgari. È naturale che un corpo umano 
rosicato dai vermi non possa risanare uni-
camente per sussidi estranei e debba sopra 
tut to purificarsi e lavarsi da sè stesso; e 
questo noi chiediamo alle energie locali e 
per associazione di idee noi salutiamo i so-
cialisti valorosi che in Messina ed in Napoli 
hanno saputo dare il segno della rivolta, 
alle immoralità... (Interruzioni — Rumori). 

Ora Francesco Crispi prese una manata 
di vermi dalle mafie locali e la portò in 
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Parlamento. — (Rumori vivissimi al centro — 
Proteste). 

Presidente. Onorevole Morgari non le per-
metto di usare nn simile l inguaggio! 

Ferri. È il l inguaggio della verità ! (Ru-
mori — Interruzioni). Provate a smentirci e 
a sostenere l ' i l l ibata onestà di alcuni dei 
vostri. (Rumori). 

Morgari. Ancora una parola. L'uomo one-
sto ed intrepido che si trova ora a giacere 
con un colpo di spada attraverso la gola, 
forse drizzatogli espressamente... (Rumori vi-
vissimi). 

Presidente. Onorevole Morgari la richiamo 
all 'ordine; non è permesso di fare simili 
insinuazioni ! 

Morgari. ... e per il quale nessun disegno 
di legge è stato presentato per tumularne la 
salma... (Rumori — Interruzioni vivissime — Vive 
approvazioni alVestrema sinistra). 

Un ultimo punto ed avrò finito. Si am-
mira l 'alto patriottismo di Francesco Crispi, 
ma allorché le plebi squallide e abbando-
nate si mossero, e si mossero, notate, col 
r i t rat to del Re e della Regina in testa, quasi 
a domandare soccorso al potere centrale 
contro i feudi e i feudatari , contro i baroni 
di quell 'isola nobile e sventurata, quell 'in-
gegno così alto non seppe trovare che un 
rimedio : (credo che l'onorevole Sonnino lo 
abbia seguito in questo) le manette, la ga-
lera ed il piombo. 

Questo è il punto di vista del proleta-
riato. Ora dunque in nome del proletariato 
voto contro questo disegno di legge. (Bravo ! 
— Applausi all'estrema sinistra — Rumori). 

Presidente. Nessun'altro chiedendo di par-
l a r e -

Galli. Domando di parlare. 
Presidente. Onorevole Galli, qui non dob-

biamo discutere di Francesco Orispi. Simili 
onoranze si concedono o non si concedono. 

La prego di voler desistere. (Bravo!) 
Galli. No, mi permetta, signor presidente. 
Io ho visto al tre volte, anche da nostri 

colleghi che siedono da quella parte (estrema 
sinistra) avere, ad una mia protesta, quella 
deferenza che si deve a chi ha amato una 
persona e non può intendere indifferente-
mente che sia oltraggiata. 

Ferri. Comprendiamo il vostro sentimento. 
Galli. Ora io non credo che manchi questa 

vir tù neanche nel momento presente. Tut t i 
sanno quanto io abbia amato Francesco 
Crispi. Ciò impone un dovere che sarebbe 
debolezza non comprendere; e se di Orazio 

una cosa ricordo, è l 'austero avvertimento** 
«chi non difende l'amico accusato, hic nigerest, 
hunc tu, Romane, caveto. » 

E perchè non mi sarà permesso di dire 
una parola contro frasi, che voglio supporre 
non pronunziate con cattivissima intenzione, 
ma che sono oltraggiose ad una cara me-
moria? Perchè non dovrò dire una parola 
che affermi come queste frasi contro un be-
nemerito, vennero pronunciate unicamente 
perchè si vogliono guardare sotto aspetto 
part igiano i fa t t i , e disconoscere la veri tà? 

Una cosa sola osserverò. I l proletariato 
contro Francesco Crispi ? 

Ma sono affermazioni che nessuno può 
ammettere ! 

E come si vedrebbero qui sedere tant i 
che nori hanno nè ti toli accademici nè censo, 
se Francesco Crispi (e mi dispiace di non ve-
dere presente Giuseppe Zanardelli che lo 
confermerebbe) non fosse stato il primo so-
stenitore dell 'articolo 100, che al l ' individuo 
dava la dignità d'uomo e lo incoronava cit-
tadino? (Bravo al centro — Rumori e vive inter-
ruzioni all'estrema sinistra). 

Ferri. Ma da ministro cancellò lui l 'ar-
ticolo 100! 

Galli. Via! scusate, s ignori : voi dite e ri-
petete nei vostri giornali, che io leggo anche 
per istruirmi, (Bravo ! a destra) di voler edu-
care ; anzi pochi giorni fa io leggeva una 
vostra critica contro coloro che non rispet-
tano nemmeno la santi tà dei sepolcri. Orbene, 
r ispet tate chi ormai non può più rispondervi, 
r ispet tate almeno, colui — e credo, o signori, 
che questa alterezza dovreste avere — rispet-
ta te colui che vivo vi ha combattuto, e che 
era degno di combattervi... 

Voci all'estrema sinistra. No ! no ! ( Vivi ru-
mori). 

Ferri. Era un ' immora le : non era degno 
di combatterci. 

Presidente. Ma facciano silenzio ! 
Galli. Onorevole Ferri , riconoscendo l 'af-

fetto che mi fa parlare, El la ha rivolto a 
me una frase cortese, e mi dispiacerebbe 
di risponderle con un 'al t ra diversa. 

Ma Ella che crede di aver tanta ragione, 
non cerchi sopprimere la parola degli a l t r i : 
l 'ascolti. Io diceva, che Crispi, che avete 
tanto combattuto, mai vi ha disistimato. 
Verso di lui, che fu il vostro grande avver-
sario, abbiate almeno se non del r ispetto un 
po' di riguardo. Mostrerete che per combat-
tervi ci voleva un potente ! 

Ferri. È la verità! 
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Galli. Onorevole Ferri , io domanderei: ohe 
cosa è la ver i tà? (Oh! oh! — Rumori alla 
estrema sinistra). 

Ferri. I l comitato dei Sette e quello dei 
Cinque dissero una piccola parte della ve-
r i tà ed El la dovrebbe ricordarlo. (Rumori). 

Galli. La veri tà vostra non è certo la ve-
r i tà di tut t i . Non lo vedete? Poco prima 
l'onorevole Morgari in nome del proleta-
riato, di cui certo non è però il solo inter-
prete, sosteneva contro Crispi che l ' u n i t à 
d ' I tal ia non ha dato i f ru t t i che si spera-
vano. E come potete credere che questa sia 
la verità per gli i tal iani e non un titolo di 
onore per Crispi, quando voi vedete che in-
vece il popolo sostiene per l ' I ta l ia continui 
sacrifici ? Quando vedete le onoranze al Re 
leale, raccogliere da tut te le par t i afferma-
zioni della fermezza con cui gli i tal iani vo-
gliono mantenuta indissolubilmente questa 
unità, rappresentata dalla Monarchia ? 

Ferri. Questo è un altro discorso. 
Presidente. Andiamo avanti . 
Ferri. Andiamo al sepolcro ! (Si ride). 
Galli. L'onorevole Morgari ha accennato 

al teatro di Palermo. Non capisco come c'entri 
Francesco Crispi. Ma ricordo che quando 
Crispi assegnò ricchi sussidi non furono per 
teatri: a Roma per l ' infanzia abbandonata, 
a Palermo per l 'ospedale. 

Ferri. Li dava del suo i sussidi! ? 
Presidente. Onorevole Ferri , lasci parlare 

e la smetta. 
Galli. L'onorevole Morgari ha parlato an-

che di Barbato. Ebbene io dico che Barbato, 
ed i giornali vostri gliene hanno fatto rim-
provero, si r i t irò davanti a Crispi per una 
forza che era superiore a Barbato... (Rumori 
all'estrema sinistra). 

Ferri. Non superiore a Barbato, perchè 
Barbato è un uomo onesto e Crispi era un 
disonesto ! ( Vivi rumori). 

Presidente. Sospendo la seduta! 
(La seduta è sospesa alle ore 16.30 e ripresa 

alle ore 16.40). 
Presidente. Prego l'onorevole Galli di vo-

lere riepilogare, e mi rivolgo anche ai col-
leghi di quest 'al tra parte della Camera (Ac-
cenna all'Estrema Sinistra) e li ammonisco per 
l 'ul t ima volta di non interrompere e di la-
sciare l ibertà di parola e non continuare a 
mostrarsi intolleranti . (Bene!) 

Ferri È la storia! 
Presidente. La storia se ne occuperà a suo 

tempo. (Si ride). 
Onorevole Galli, r iprenda il suo discorso. 

Galli. Onorevole presidente, io non aggiun-
gerò ormai che brevi parole, pr ima di tut to 
per deferenza all 'autorità di Lei, che rap-
presenta quella della Camera; poi perchè 
devo dichiarare che nessuno della Commis-
sione pensava di dover oggi parlare, ed io 
quindi non parlo per mia deliberata volontà; 
mi basta di avere elevato una protesta. 

Una sola dichiarazione domando di fare. 
Io, siccome non ho rancori verso nes-

suno, così tengo ad essere riguardoso anche 
verso gli avversari ; e non vorrei che per 
la sospensione della seduta potesse inesat-
tamente interpretarsi una parola mia. 

L'onorevole Ferr i m' interruppe quando 
10 parlavo di Barbato, ma comprese male. 

In fa t t i parlando di Barbato dicevo, e 
completo ora l'espressione, che c'era un po-
tere superiore a lui dinanzi al quale si riti-
rava, ed era la pubblica opinione favorevole 
a Crispi. 

Del r imanente faccio mie le ult ime parole 
del Presidente. Nei tempi più dolorosi di 
Francesco Crispi mi trovai al suo fianco, ed 
ho meglio conosciuto così molte quali tà sue, 
mi sia permesso dirlo, di cui io stesso non 
avrei immaginato tu t ta la nobiltà. Di quello 
che fu detto contro di lui per i suoi senti-
menti verso la Francia, credo che ci sarebbe 
molto da sbugiardare; e contro il suo auto-
ritarismo, basterebbe la sua legge sulla giu-
stizia amministrat iva, che resta f ra l 'altro 
a dimostrare come egli volesse che fosse 
frenáto il potere esecutivo a difesa di tut t i , 
e, onorevole Morgari, anche a difesa degli 
umili! 

Sì, la storia lo giudicherà; la storia vedrà 
in quanta parte e in quante occasioni abbia 
altamente servito la pa t r ia ; quanto egli sia 
stato oggi ingiustamente attaccato; e dirà 
11 cor ch'egli ebbe. Sulla sua vita si potrà 
scrivere che l ' I tal ia 

Assa i lo loda e più lo lodereb.be. 

Ferri. Noi lo combattemmo anche vivo e 
qui dentro, lui presente, non solo ora che 
è morto. 

Galli. E per questo almeno non lo dovevate 
combattere oggi che è morto ! 

Ferri. Se non veniste a farne l 'apologia. 
Galli. Noi non ne facciamo l'apologia: la 

fece la Sicilia, la fa l ' I tal ia ! 
Presidente. Ma, onorevoli colleghi... 
Di Stefano, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Di Stefano, relatore. Onorevoli colleghi. Come 
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relatore della Commissione, non posso fare a 
meno di prendere brevemente la parola. Io non 
pensavo veramente di dover par lare oggi, per-
chè non potevo imaginare ohe, di f ron te a 
un morto, in presenza di una tomba di re-
cente schiusa, da quella par te della Camera 
(Indica Vestrema sinistra) sarebbe venuta una 
parola contro questa legge, che vuole la 
tumulazione di un uomo il quale... 

Ferri. Questa è vecchia ret tor ica. Noi lo 
abbiamo combattuto qui quando era vivo. 
(Eumori a destra). 

Di Stefano, relatore. L 'avete combattuto 
vivo, ma oltre tomba non vive ira nemica! Del 
resto, quando voi non potete negare che 
Francesco Crispi fu g ran par te di quelle 
rivoluzioni, che ci diedero l 'un i tà della pa-
t r ia (.Rumori aWestrema sinistra); quando non 
potete negare che. questo uomo fu t ra coloro, 
che sui campi di bat tagl ia prepararono 
l ' I ta l ia ; quando non potete far scomparire 
quaran ta anni di opera par lamentare e le 
pagine che egli vi impresse ; quando non 
potete negare tut to ciò, non potete, neppure, 
negare che quest 'uomo è degno di stare f ra 
i più grandi della Sicilia e del l ' I ta l ia . (Ru-
mori all'estrema sinistra). 

Ferri. Ma tumulatevelo voi, non veni te al-
l 'Assemblea Nazionale ! (Rumori — Interruzione 
dell' onorevole Di Scalea). 

Di Stefano, relatore» Sì, onorevole Ferr i , 
non siamo noi, che dobbiamo tumular lo , è 
Palermo che vuole tumular lo nel Pantheon 
della Sicilia. La legge viene oggi in Par la-
mento, perchè, per le leggi nostre, non sa-
rebbe possibile fare questa tumulazione, 
senza che esso lo permet ta . 

Ferri. Lo Stato non acconsenta! (Rumori 
vivissimi — Interruzioni — Proteste). 

Una voce a destra. Ma lo Stato siete voi? 
Ferri, Noi non la vot iamo! La voterà la 

maggioranza se crede. (Rumori vivissimi — 
Proteste). 

Presidente. Onorevole Ferr i , non mi co-
s t r inga a r icorrere al regolamento e ad eser-
citare per la p r ima vol ta dei poter i ecce-
zionali ! 

Ferri. S inceramente domando scusa al-
l 'onorevole presidente. . . 

Presidente. E la quin ta volta che la ri-
chiamo, è un ' indegni tà ! (Rumori — Interru-
zioni). 

Ferri. La prego di apprezzare ne l l ' an imo 
nostro... 

Voci. No! no! (Rumori vivissimi al centro ed 
a destra — Proteste). 

Ferri. Come no? (Rumori vivissimi). 
Uno lo dica, se non è vigliacco! (Grande 

agitazione — Proteste). 
Presidente. Onorevole Ferri . . . 
Di Scalea. Ma che cosa?... 
Ferri. Anonimamente siete coraggiosi ! 

Uno di voi (accenna alla destra) sorga, che 
met ta in dubbio la nostra fede e la nostra 
s incer i tà ! (Rumori vivissimi). 

Di Stefano. È Palermo, che chiede la tu-
mulazione di Francesco Crispi, Palermo in-
tera, senza dis t inzione t ra prole tar i e non 
proletar i ; è Palermo intera, che vuole questa 
tumulazione, non la Palermo del teat ro Mas-
simo nè la Palermo del l ' inchiesta! Ed, a 
questo proposito, bisogna che la Camera 
r icordi che Pa lermo non ha avuto una in-
chiesta, imposta da una legge del Par la-
mento, come Thanno avuta al t re città; ma 
essa stessa l 'ha voluta, essa stessa l 'ha vo-
tata, essa stessa l 'ha circondata di quelle 
garanzie, che affidano della serietà e scru-
polosità, con cui la inchiesta si è con-
dotta. Io, che non sono stato mai in alcu-
na amminis t razione, ho il d i r i t to di dire 
qui alla Camera che in Palermo le ammi-
nistrazioni , che si sono succedute, sono state 
sempre oneste... (Interruzioni dall' estrema sini-
stra).. Esse avranno potuto sbagl iare in qual-
che cosa, qualcuno degli impiega t i avrà po-
tuto profi t tare della sua posizione, ma le 
amminis t razioni di Palermo sono state sem-
pre oneste e superiori ad ogni dubbio e ad 
ogni sospetto. 

Una voce dall'estrema sinistra. Che c ' en t r a? 
Dì Stefano. Ebbene, Palermo tut ta , che, ac-

compagnando la salma di Francesco Crispi, 
fece una dimostrazione di affetto, indimen-
t icabile e solenne, ha chiesto la sua tumu-
lazione nel Pantheon di Sicilia, dove sono 
onorati gli a l t r i suoi figli i l lustr i , e r i tengo 
che non possa esservi alcuno, il quale possa, 
giustamente, negare a Francesco Crispi il 
d i r i t to di r iposare accanto a quei grandi . 
Io credo, quindi, che la Camera, oggi, non 
possa non dare voto favorevole a questo di-
segno di legge, che è stato sottoposto alla sua 
approvazione. (Bene!) 

Presidente. Dichiaro chiusa la discussione 
generale e do le t tura all 'art icolo unico: 

Articolo unico. 

« E autorizzata la tumulazione della salma 
di Francesco Crispi nel tempio di S. Do-
menico di Palermo. » 
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Non essendoci al t re osservazioni questo 
disegno di legge constando di nn solo arti-
colo sarà votato, a termini del regolamento, 
a scrutinio segreto nella tornata di domani. 
Discussione de! disegno di Segue: Transazione 

con gii isíiínti ospilalieri di Milano. 
Presidente Proseguiamo nel l 'ordine del 

giorno il quale reca : discussione del di-
segno di legge, approvazione dell 'a t to di 
t ransazione 29 marzo 1900 con l 'amminis t ra-
zione degli I s t i tu t i ospitalieri di Milano 
relat ivo alla vertenza per l ' i n t e r r amen to 
del laghetto di Santo Stefano in Broglio e 
per il r imborso delle spese di gestione dell© 
Pie Case di Santa Caterina della Ruota e 
della Senavra. 

E aper ta la discussione generale su que-
sto disegno di legge. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Credaro. 
Oredaro (della Commissione). I n assenza del 

relatore r i tengo mio dovere r ichiamare l 'at-
tenzione della Camera sopra un ordine del 
giorno proposto dalla Commissione. 

L 'ordine del giorno è questo: 
« La Camera, considerando il grande nu-

mero di controversie giudiziar ie d ibat tu te 
f ra Governo ed Opere pie, talora persino 
provocate dal Governo al solo intento di ri-
tardare di fa t to il sodisfacimento dei suoi 
debi t i verso le medesime; considerando che 
è iniquo sottrarre al patr imonio dei poveri 
quella par te r i levante che si perde per dette 
controversie, con grave dis turbo degli stessi 
amminis t ra to r i ; invi ta il Governo ad adot-
tare un procedimento più equo e meno 
litigioso nei rappor t i con l 'amminis t razione 
delle Opere pie. » 

31 disegno di legge che ci sta innanzi 
è nato da una controversia f ra l 'amminis t ra-
zione degli I s t i tu t i ospital ieri di Milano e 
il Governo, che risale a citazioni dis t inte 
del 30 gennaio 1887 e 28 ottobre 1881. Que-
sto non è un fat to isolato, onorevoli mini-
stro dell ' interno e ministro del tesoro. 

Quasi tu t t i gli ospedali i ta l iani , che 
hanno a che fare col Governo, pr incipal-
mente gli ospedali annessi al le Universi tà , 
debbono durare molta fat ica e spendere molto 
denaro per l iquidare col Governo i propr i 
conti. 

Oltre l 'esempio portato qui nella rela-
zione, manifesto ed evidente, io ricordo 
quello dell 'ospedale di Pavia , il quale da 
più anni non riesce a fars i saldare dal Go-
verno credit i r i levant i . E l 'ospedale ogni 

anno paga alla locale Banca popolare circa 
14 mila l ire di interessi per capi ta l i che 
deve prendere a f rut to , costrettovi dal Go-
verno, il quale non paga i suoi debit i verso 
i poveri. 

Questo sistema è vergognoso per un Go-
verno, il quale, invece di pagare , permet te 
che gli i s t i tu t i ospital ieri si avvi ino per le 
vie giudiziarie, per acquistare tempo. Le 
economie dovrebbero essere fa t te non mai 
alle spalle dei poveri malat i , E l 'ospedale 
di Pav ia ogni anno deve r idurre il numero 
dei malat i e le sue spese, perchè il Governo 
non vuol mai venire ad una l iquidazione 
dei conti. 

Allorquando nel maggio scorso l'ospe-
dale chiese almeno il saldo di una par te 
del suo credito, il Governo disse: Noi non 
daremo degli acconti se non Ella fine del-
l 'anno. E alla fine dell 'anno tornò a rispon-
dere che non erano l iquidat i i conti e quindi 
non poteva pagare. 

Quando poi un ospedale minaccia di r i-
volgersi ai magis t ra t i , allora il Governo è 
ben lieto e non nasconde il suo compiaci-
mento, perchè così r i ta rda il sodisfacimento 
del suo debito per due o t re anni. 

Io quindi r ichiamo l 'a t tenzione di tu t t a 
la Camera sopra l 'ordine del giorno che la 
Commissione unanime ha creduto di pro-
porre. 

Ho citato l 'esempio dell 'ospedale di Pa-
via, ma chiunque si t rov i in una cit tà uni-
vers i tar ia e conosca i rappor t i che esistono 
f ra Ospedali e Universi tà, potrebbe qui pren-
dere la parola e mettere innanzi a l t r i esempi. 

At tendo dal Governo una risposta pre-
cisa e categorica, che faccia cessare questo 
stato di cose, indegno di un Governo civile. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Giolitti. ministro delV interno. I l disegno di 
legge che sta dinanzi «da Camera ha par 
iscopo di porre termine ad una lunga con-
troversia esistente f ra lo Stato e l 'ammini-
strazione degli Ospedali di Milano, me-
diante una t ransazione che fu r iconosciuta 
favorevole anche dall ' amminis t raz ione de-
gl i Ospedali stessi. 

L' onorevole Credaro, prendendo occa-
sione da questo disegno di legge , ha os-
servato non essere conveniente che sorgano 
l i t i f ra lo Stato e le Opere pie. Egl i in 
questo ha ragione, ed io come minis t ro 
dell ' interno, cui la legge ha affidata l 'a l ta 
sorveglianza sulla pubbl ica benef icenza , 
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divido pe r fe t t amente questa sua opinione. 
Sono quindi ben l ieto di accettare l 'ordine 
del giorno che la Commissione presenta . 

Quanto al la quest ione speciale che ora 
ha sollevato l 'onorevole Credaro re la t iva-
mente ai credi t i van ta t i da l l 'Univers i tà di 
Pavia , egl i comprenderà come io non possa 
essere in grado di r i spondergl i per due ra-
gioni : pr ima, perchè la quest ione è di 
competenza del minis t ro della pubbl ica 
i s t ruzione; in secondo luogo, perchè non 
essendo io stato prevenuto che essa sa-
rebbe s ta ta sollevata, non ho potuto pro-
curarmi le notizie necessarie per corrispon-
dere completamente ai desideri dell 'onore-
vole Credaro. Io debbo quindi l imi ta rmi a 
rassicurarlo che r ivolgerò al mio collega 
della pubbl ica is t ruzione le osservazioni 
sue, affinchè procuri di condurre a t e rmine 
quella controversia. Del resto è certo che 
lo Stato deve sempre, in tu t t i i casi, cercar 
di evi tare controversie g iudiz iar ie con le 
amminis t raz ioni di Opere p i e ; e per par te 
mia l 'onorevole Credaro può esser certo che 
procurerò sempre di tu te lare gl i interessi 
delle Opere pie medesime in quanto siano 
conformi alle leggi e le loro domande non 
oltrepassino i l imi t i della giust izia . Con 
queste dichiarazioni accetto l 'ordine del 
giorno proposto dalla Commissione. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, il 
Governo accetta il seguente ordine del 
giorno proposto dal la Commissione: 

« La Camera, 
considerando il grande numero di con-

troversie giudiz iar ie d iba t tu te f r a il Go-
verno e le Opere P ie ta lora persino provo-
cate dal Governo al solo intento di r i ta rdare 
di fa t to il sodisfacimento de' suoi debi t i 
verso le medesime; 

considerando che è iniquo sot t rarre al 
pat r imonio dei poveri quel la par te r i levante 
che si perde per det te controversie con grave 
dis turbo degl i stessi amminis t ra tor i ; 

inv i ta il Governo ad adot tare un pro-
cedimento p iù equo e meno l i t igioso nei 
r appor t i con le amminis t razioni delle Opere 
Pie. » 

Pongo a par t i to quest 'ordine del giorno. 
(È approvato). 
Passeremo ora al la discussione degl i ar-

t icoli del disegno di l egge : 
Ar t . 1. 

« È approvato 1' a t to di t ransazione 29 
marzo 1900 s t ipula to presso la p re fe t tu ra di 

Milano t ra i Minister i de l l ' in terno e delle fi-
nanze e l 'Amminis t raz ione degl i i s t i t u t i 
ospedalier i di Milano, nel l ' in tento di risol-
vere le ver tenze per l ' i n t e r r amen to del la-
ghet to d i Santo Stefano in Brogl io e per 
il r imborso delle spese di gest ione delle 
P ie Case di Santa Cater ina al la Ruota e 
del la Senavra . 

(È approvato). 
Art . 2. 

« È autorizzato i l Ministero delle finanze 
a cedere al l 'Ospedale Maggiore di Milano, 
in esecuzione di det to at to ed alle condi-
zioni in esso specificate, lo s tabi le dema-
nia le s i tuato in quella ci t tà, denominato ex 
convento di San Bernardino alle Monache. 

{È approvato). 
Art . 3. 

« L 'Ospedale Maggiore di Milano è esone-
ra to dalle spese e tasse indicate nel l 'a r t i -
colo 11 del l 'a t to di t ransazione suindicato. 

(È approvato). 
Procederemo domani alla votazione se-

gre ta di questo disegno di legge. 
Discussione del disegno di legge : Approvazione 

di contratto di permuta di beni demaniali nei 
comune di Pavia. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di légge : « Ap-
provazione di contrat to di pe rmuta di beni 
demania l i nel comune di Pavia . » Tra t tas i 
del proget to numero 200-J. costi tui to del 
seguente 

Articolo unico. 
« È a p p r o v a t o il contrat to 10 ottobre 1900, 

s t ipula to f r a lo Stato e Siro Far ina , por tan te 
permuta di aree e fabbr icat i che i due con-
t raent i possiedono nel comune di Pavia . » 

La discussione è aperta . 
Niuno chiedendo di par lare , non essen-

dovi oratori inscri t t i , procederemo nella se-
duta di domani al la votazione segreta anche 
su questo disegno di legge. 

Sull' ordine del giorno. 
Presidente. Verrebbe ora in discussione il 

disegno di legge: « Vendi ta dei dupl ica t i 
della biblioteca Vit tor io Emanuele . » 

C'è l 'onorevole minis t ro del la pubbl ica 
is t ruzione? Perchè la Commissione f r a a l t re 
cose presenta un ordine del giorno. 

Zannoni, relatore. Onorevole signor presi-
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dente, non vedo qui nè il ministro della 
pubblica istruzione, nè il sotto-segretario di 
Stato. L'onorevole ministro è occupato in 
Senato per la discussione della legge sui 
monumenti. E poiché nemmeno è certo che 
il sotto-segretario di Stato per la pubblica 
istruzione possa trovarsi presente alla Ca-
mera per domani... 

Presidente. Ed io d'altra par te debbo sa-
pere se il Governo accetta l 'ordine del 
giorno... 

Zannoni. Per cui stimerei opportuno di 
stabilire per martedì, in principio di seduta, 
la discussione di questo disegno di legge, 
che ormai si trascina da dieci anni di Ses-
sione in Sessione. 

Presidente. Sta bene; ma io non posso 
prendere impegni senza i ministr i inte-
ressati. 

Zannoni. Come crede, signor presidente. 

Discussione del disegno di legge : Stazioni cli-
matiche nei boschi nazionali inalienabili. 
Presidente. Passando ora all 'ordine del 

giorno, abbiamo la discussione del disegno 
di legge Stazioni climatiche nei boschi na-
zionali inalienabili . 

C'è un testo concordato f ra la Commis-
sione e il Governo. 

La discussione generale è aperta. 
Malvezzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Malvezzi. Farò intorno a questo interes-

sante disegno di legge pochissime racco-
mandazioni. Premetto che io non intendo 
entrare nel merito del medesimo, se non per 
lodarne gli intendimenti e per ral legrarmi 
che finalmente, dopo lunghi anni, venga in 
discussione davanti al Parlamento; onde 
spero che oggi stesso verrà ampiamente e 
totalmente approvato. Senonchè io credo di 
fare qualche raccomandazione abbastanza 
uti le per accrescere l'efficacia di questo di-
segno di legge, e mi restringo a parlare par-
ticolarmente di Boscolungo, detto volgar-
mente l 'Abetone. Io credo che giovi incorag-
giare l ' industr ia dei forestieri, che noi non 
vogliamo certo che sia uno sfruttamento. L'in-
dustria dei forestieri quale eloquentemente 
ci venne descritta dall ' onorevole Maggio-
rino Ferraris, credo che sia una delle più 
uti l i per il nostro Paese, e torni eziandio 
a vantaggio degli operai, e part icolarmente 
di quelli della regione che ora ci occupa ; 
di quegli onesti campagnuoli che vivono a 
Boscolungo, discendenti di coloro che lassù 

furono mandati dalla provvidenza di Pietro 
Leopoldo, il granduca di Toscana r iforma-
tore, quando si aprì la mirabile strada, do-
vuta a l l ' ingegno del famoso scolopio Xi-
menes. 

Ora dunque bisogna che noi cerchiamo, 
che i forestieri vadano volentieri su quelle 
cime salutar i ; e che togliamo tu t t i quegli 
inconvenienti che si verificano incessante-
mente nella loro dimora colassù. Primo in-
conveniente: un ufficio telegrafico dei più 
infelici, anzi dei più indecenti. IJn povero 
telegrafista, che fa ancora da impiegato po-
stale, malamente assistito, il quale in quin-
dici giorni deve spedire ben 900 te legrammi! 
Questa cifra dimostra quanto è opportuno 
di rendere migliore l'ufficio telegrafico e po-
stale di Boscolungo, al t r imenti persone da-
narose, persone anche politiche, che vanno 
lassù per ristorarsi alquanto, si t roveranno 
a disagio, perchè prive di quella spedita 
facil i tà di comunicazioni, senza cui la vita 
affannosa odierna non pare possibile. 

L'osservazione che faccio per l 'ufficio 
telegrafico la estendo eziandio all 'ufficio po-
stale, che provvede ad un' unica distribu-
zione fa t ta verso le ore 6 pomeridiane, con 
la necessità per chi deve rispondere alle 
lettere di farlo prima delle ore 8 pomeri-
diane, in modo tale che parecchie persone 
(e potrei citare nomi autorevoli) hanno la-
sciato quegli alberghi, perchè non potevano 
vivere così a disagio rispetto al servizio po-
stale. 'Sembreranno forse queste ai colleghi 
delle inezie; ma a me pare che siano cose 
abbastanza interessanti, a cui il Governo 
deve provvedere, se vorrà che effettivamente 
questa legge abbia t a t t i i suoi effetti. 

Raccomando ancora (e termino perchè a 
quest 'ora non voglio tediare più oltre la 
Camera, ed ho dichiarato che non volevo 
fare che brevi raccomandazioni), raccomando 
al ministro di agricoltura e commercio di 
migliorare più che può la viabi l i tà in quelle 
alte plaghe ; voglio dire di fare aprire strade 
e sentieri attraverso ai bei boschi di pro» 
prietà demaniale, di collocare nei punt i più 
ameni dei banchi, onde le persone non forti 
di salute possano riposarsi e r infrancarsi . 

A titolo di onore per altro cito quel sotto 
ispettore forestale dell 'Abetone, signor Scor-
tecci, il quale ha fat to quanto meglio ha 
potuto; ma io stesso ho dovuto constatare 
che egli avrebbe bisogno di incoraggiamenti 
e di mezzi maggiori. 

Io dunque auguro che questo disegno di 
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legge d ivent i presto legge dello Stato, e 
basterebbe, a far lo approvare , la elegantis-
s ima relazione de t ta ta dall 'onorevole Guic-
ciardini , che porta uno dei nomi p iù i l lu-
s t r i della nostra I ta l ia . {Benissimo !) 

Guicciardini, relatore. Domando di par-
lare. 

Presidente. Pa r l i . 
Guicciardini, relatore. I l presente disegno 

di legge, sebbene appa r t enga al la categor ia 
di quel l i che una volta si ch iamavano leg 
gine, t u t t a v i a è impor tan te , e per la mate-
r ia a cui si r i fer isce e per le sue finalità. 

I boschi ina l ienab i l i dello Sta to che 
sono, se non erro, una vent ina , ed hanno 
una estensione complessiva di circa 50 mi la 
e t ta r i , hanno, come è noto, la des t inaz ione 
di dare un provento mediante t ag l i annual i , 
regola t i da un piano det to economico. Col 
p resen te disegno di legge per qua t t ro di 
quest i boschi, e prec isamente per i boschi 
d i Oamaldoli , Yallombrosa, Boscolungo e 
Cansigl io a questa dest inazione se ne so-
s t i tu isce un 'a l t ra , quel la di s taz ioni cl ima-
t iche. 

Perchè questo cambiamento di dest ina-
zione? I l perchè è presto det to e credo sia 
oppor tuno di met ter lo in evidenza. 

Le stazioni c l imat iche sono una manife-
stazione di progresso e di c ivi l tà , e, ol tre di 
ciò, sono una fonte di prosper i tà economica. 

-La Svizzera t rae dal le sue s tazioni cli-
mat iche notevoli benefìci, che sotto forma 
di profi t t i , sotto forma di sa lar i e sotto 
forma anche di a l imento ad indus t r i e sus-
s idiar ie di notevole impor tanza , cost i tui-
scono una par te cospicua del suo reddi to 
nazionale . Ognun vede che, promuovendo 
da noi queste s tazioni cl imatiche, si po-
t rebbe ass icurare al nostro paese un nuovo 
coefficiente di r icchezza. 

E d invero una par te di quei foras t ie r i 
che a l l ' avvic inars i del l 'es ta te si a f f re t tano 
ad ol t repassare le Alpi , potrebbero r ima-
nere f r a noi, ed una par te della classe ricca 
nazionale, che, nel l 'es tate , a t t r a t t a dai sog-
g iorn i a lpes t r i se ne va al l 'estero, pot rebbe 
anch'essa r imanere in I t a l i a . Ciò avvenendo, 
un notevole beneficio ne r i s en t i r ebbe il 
nostro paese. 

II disegno di legge, dunque, come quello 
che è mosso da una buona rag ione ed ha 
un 'o t t ima finalità, mer i t a l ' approvaz ione del 
Pa r l amento . 

Se non che anche le migl ior i proposte 
possono essere ogget to di obiezioni ; ed anche 

contro questo disegno di legge, in consessi 
autorevoli e da autorevol i persone, furono 
mosse obiezioni che è mest ier i r i levare . 

Si è det to che il cambiamento di dest i-
nazione delle foreste ina l ienab i l i può costi-
tu i r e un pericolo per la loro conservazione. 
E si è det to al tresì , che potrebbe dare ali-
mento a speculazioni non buone, ad a t t i di 
favor i t i smo. 

Mediante le modificazioni in t rodot te dal la 
Commissione nel p r imi t ivo disegno di legge, 
d 'accordo col Governo, ambedue quest i peri-
coli sono e l iminat i . Al p iano economico, che 
fin qui tu te lava la conservazione della foresta, 
non si sost i tuisce l ' a rb i t r io de l l ' amminis t ra -
zione ma si sosti tuiscono norme di coltura, che, 
udi to l 'avviso del Consiglio forestale, debbono 
essere sanzionate con Decreto Reale . E le 
concessioni di aree non si po t ranno fare 
in ogni pa r t e della foresta , per esempio, 
nel fol to del bosco, dove potrebbero essere 
dannose al la sua conservazione, ma dovranno 
farsi sol tanto nei t e r ren i nudi , sui marg in i 
della foresta, lungo le s t rade che l 'a t t ra-
versano. 

E da considerarsi inol t re che le stazioni 
c l imat iche vivono della foresta , poiché non 
si può immag ina re una stazione c l imat ica 
che non abbia la v ic inanza di una bel la 
foresta. Ne consegue che le foreste desti-
na te ad uso di s tazioni c l imat iche, oltre 
essere tu te la te dal le norme di coltura e dal la 
sol leci tudine de l l ' amminis t raz ione , saranno 
di qui innanz i al t resì tu te la te dal l ' interesse 
diret to, personale, di t u t t i coloro che nel le 
stazioni c l imat iche impiegarono capi tal i , i 
quali cesserebbero di dare gl i spera t i pro-
vent i qualora la foresta perdesse i suoi pregi . 

Credo per tan to che sia assolutamente eli-
minato il t imore, che da questa legge possa 
essere messa in pericolo la conservazione 
della foresta. 

Quanto poi a l l ' a l t ro t imore, che le con-
cessioni possano dare a l imento a specula-
zioni non degne, ad a t t i di favor i t i smo, 
questo t imore è e l iminato dal la disposizione, 
che figura nel disegno di legge, che le con-
cessioni dovranno fars i con le norme sta-
bi l i te dal la legge sulla contabi l i tà gene ra le 
dello Stato, per effetto della quale si pot rà 
veni re alla t r a t t a t i va pr iva ta , solo ed in 
quanto il pubbl ico incanto sia andato deserto. 

Mi associo al le raccomandazioni dell 'ono-
revole Malvezzi e confido che l 'onorevole 
Baccelli , così amante dei boschi, saprà sodi-
sfar le . 
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Poiché ho facoltà di par lare , dichiaro 
che da par te della Commissione non si fa rà 
obiezione al l 'accoglimento de l l ' aggiunta pro-
posta dall 'onorevole Rossi Enrico, mediante la 
quale, ai quat t ro boschi che ho rammenta t i , 
si dovrebbe aggiungere anche il bosco della 
Ficuzza presso Palermo. Questa foresta ha 
tut te le condizioni, specialmente per la sua 
altimetri® e per la sua vicinanza alla ci t tà 
di Palermo, per d iventare un 'o t t ima sta-
zione c l imat ica : mer i ta dunque di t rovare 
il suo posto in questo disegno di legge. 

Questa legge è s ta ta bene ideata, e mi 
pare che le sue singole disposizioni siano 
bene congegnate. Credo quindi che la Ca-
mera possa approvar la con sicura coscienza 
di fare non solo cosa utile, ma anche deco-
rosa per il nostro Paese. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'agricol-
tura, indus t r ia e commercio. 

Filici Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Mi consenta la 
Camera che dia breve r isposta all 'onore-
vole Malvezzi, il solo oratore della discus-
sione generale. 

Re la t ivamente alla sua raccomandazione 
per la costruzione di nuove strade nei bo-
schi demanial i , debbo osservare ehe noi 
dovremmo, a r igore, costruire quelle sola» 
mente che servono al t raspor to del mate-
riale. 

Nondimeno, a Vallombrosa specialmente, 
si è dato un largo svi luppo alla viabi l i tà , 
anzi una nuova s t rada è s ta ta t racc ia ta : 
quella che dal l 'a lbergo del Lago, estremo 
l imi te della foresta, a t t raversando te r ren i 
non nostr i , deve r icongiungers i a Consuma, 
vale a dire all ' innesto della via provin-
ciale Casentinese che conduce a Camaldoli . 
E se ancora codesta s t rada non è s tata co-
strui ta , ciò si deve alle enormi pretese dei 
propr ie tar i di quel terreno che dovrebbe 
at t raversare , perchè, come già dissi , per 
un t ra t to deve a t t raversare te r r i tor i non 
nostri. 

Quindi, come vede l 'onorevole Malvezzi, 
non manca in noi il desiderio di apr i re co-
municazioni nei nostr i boschi. 

Quanto alla raccomandazione re la t iva alle 
comunicazioni postal i e telegrafiche, il Mi-
nistero di agr icol tura non può che g i ra re 
questa raccomandazione al Ministero delle 
poste e telegrafi . Ed a lode del Ministero 
delle poste e telegrafi devo r icordare all 'ono-
revole Malvezzi che giusto a Vallombrosa, 

nella stagione in cui vi sono i v i l leggiant i , 
l'Ufficio postale e telegrafico sta aperto con 
l 'orario degli Uffici di p r ima classe, cioè con 
un orario molto prolungato. 

Diceva l 'onorevole relatore della legge 
che con le a t tua l i disposizioni che si sono 
introdotte, si è avuto i l modo di ovviare a 
possibil i contestazioni giudiziar ie . Pur t roppo 
pei nostr i boschi inal ienabi l i abbiamo avuto 
contestazioni g iudiz iar ie ed una di queste, 
forse la più grave, è ancora dinanzi al ma-
gistrato. 

Io sono d'accordo con l 'onorevole rela-
tore che, introducendo le disposizioni ac-
cennate, eviteremo queste possibil i conte-
stazioni, t an to p iù che venendo nei nostr i 
boschi degli speculatori , bisogna premu-
nirsi . 

Quanto a l l ' emendamento presentato dal-
l 'onorevole Eossi Enrico ed al t r i firmatari, 
siccome è a mia conoscenza che fu concor-
dato f ra il firmatario e l 'onorevole ministro, 
non posso che accettarlo. 

Presidente. Ne parleremo all 'art icolo primo. 
FuSci Nicolò, sotto-segretario di Stato per V agri-

coltura e commercio. In tan to dichiaro di accet-
tarlo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole l i ava . 

Rava. Una breviss ima raccomandazione. 
Poiché il disegno di legge è accolto con 

t an ta s impat ia ed è davvero per molti r i-
guard i importante , credo bene raccoman-
dare all ' onorevole Fulci , ed al suo i l lus t re 
ministro, di volere provvedere alla s t rada 
breve, poco costosa la così det ta Consuma, 
che deve uni re Vallombrosa a Camaldoli . 
Senza questa strada, i v i l leggiant i numerosi 
di Vallombrosa restano come chiusi; asso-
lu tamente chiusi : non possono al lontanars i 
da quel bel paese, non possono passeggiare, 
non possono valersi di vet ture. Questa s trada 
che fu già t raccia ta , che è desiderat iss ima, 
che costa poco e che si potrebbe fare forse 
col fondo delle manutenzioni per le s trade 
forestali , inscr i t to nel bilancio di agricol-
tura , è assolutamente necessaria. Se la Ca-
mera approva questa legge deve oggi invi-
tare l 'onorevole Fulc i a fa r apr i re la s trada, 
a l t r iment i questa nostra nuova in iz ia t iva prò 
montibus res terà strozzata, e non darà ap-
pieno i suoi r isul ta t i . 

Presidente, Ha facoltà di pa r l a r e l'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per l'agri-
coltura e commercio. La s t rada della quale 



Atti Parlamentan — 6494 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 0 1 

par la l 'onorevole B a v a è t racciata . Costa 
poco, ma non pochissimo; ma si presentano 
le difficoltà alle qual i accennai r ispondendo 
all 'onorevole Malvezzi. Posso assicurare l'ono-
revole Rava che pochi mesi fa, essendomi 
t rovato a Vallombrosa, ho dato disposizioni 
per aff re t tare il proget to che g ià t rovai allo 
s tudio ; e s t ia sicuro che quando verrà al 
Ministero t roverà la migliore accoglienza, 
purché le pretese dei p r iva t i non siano esa-
gerate, perchè in ta l caso non potrebbe il 
Ministero por tar la a compimento. 

Rava. Ringrazio . 
Presidente. Nessun al t ro essendo inscr i t to 

nel la discussione generale, passiamo alla di-
scussione degli art icoli . 

« Art . 1. 

« I boschi nazional i ina l ienabi l i di Val-
lombrosa, Camaldoli e Boscolungo nell 'Ap-
pennino toscano e quello del Consiglio in 
provincia di Bel luno sono dest inat i pr inci-
pa lmente a stazioni cl imatiche. Essi saranno 
sogget t i esclusivamente ai tagli r ichiest i 
dal la colt ivazione e conservazione della fo-
resta . 

« I det t i boschi cont inueranno ad essere 
amminis t ra t i dal Ministero di agricoltura, 
indus t r ia e commercio, e saranno esclusi 
dal piano economico redat to a norma del-
l 'art icolo Io della legge 20 giugno 1871, nu-
mero 283, serie 2a. 

« Le norme per i t ag l i di coltivazione 
e conservazione, di cui al pr imo comma, sa-
ranno approvate per Decreto Reale, sentito il 
Consiglio forestale e il Consiglio di Stato ». 

Su questo articolo I o venne proposto da-
gli onorevoli Rossi Enrico, De Luca Ippoli to , 
Sanfilippo, Fi l ì -Astolfone, Francica-Nava, 
Di Stefano, Testasecca, Majorana, Galli Ro-
berto e Orlando il seguente emendamento : 

Dopo la parola : Belluno aggiungere: « e quello 
di Ficuzza in provincia di Palermo. » 

L'onorevole Rossi Enrico ha facoltà di 
svolgere questo emendamento. 

Rossi Enrico. Le considerazioni tanto pre-
gevoli fa t te dall 'onorevole re la tore in ordine 
al pr incipio generale che ha informato que-
sto disegno di legge, mi dispensano dal t rat-
tenere l 'a t tenzione della Camera per dimo-
st rare l 'oppor tuni tà di quest 'emendamento 
che contiene una agg iun ta al l 'ar t icolo I o . 

La Camera ha accolto con favore questo 
disegno di legge, e lo ha manifes ta to nel la 
discussione generale . E veramente una ne-
cessità, un assoluto bisogno di rendere pos« 

sibile al le nostre popolazioni di u su f ru i r e 
a mezzo di s tabi l iment i , a lberghi e v i l l in i , 
delle salubri condizioni che offrono t a lun i 
boschi nazionali , sia che si t rovino sul-
l 'Appennino toscano, sia che si t rovino in 
al t re regioni d ' I t a l i a . Anche in Sicilia, 
abbiamo sui nostr i monti , nel la provincia 
di Palermo, un bosco important iss imo, quello 
di Ficuzza. Esso presenta un ' immensa esten-
sione ed una vegetaz ione eccezionale; è a 
pochissima dis tanza dalla stazione ferrovia-
r ia omonima, sulla l inea Palermo-Corleone, 
e quindi sarà molto faci le potere in quel 
bosco stabi l i re una stazione climatica, ve-
ramente salubre. 

Pe r queste considerazioni, io e gl i a l t r i 
colleghi proponenti , abbiamo fede che la 
Camera vorrà approvare questa agg iun ta , 
per la quale questo bosco sarà pure com-
preso f ra quel l i contemplat i dal la legge in 
discussione. 

Debbo in tan to r ingraz ia re l 'onorevole 
presidente e re latore della Commissione, per 
aver dichiarato d 'accet tare la nostra pro-
posta; ed ugualmente r ingrazio l 'onorevole 
sotto-segretario, per l 'adesione che ad essa 
ha dato. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole Cavagnari . 

Gavagnari. Mi unisco al plauso generale, 
che la Camera ha dato, e meri tamente , a 
questo disegno di legge. Però, r ivolgo al-
l 'onorevole sotto-segretario, una semplice 
raccomandazione. Le stazioni cl imatiche, nel 
nostro paese, come egli ben sa, non sono 
poche. Approvando i concetti pei qual i si 
de termina che vengano collocate t ra le det te 
stazioni quelle considerate in questo pr imo 
articolo con l ' aggiunta contenuta nel l 'emen-
damento dell 'onorevole Rossi, vorrei racco-
mandare che, quindi innanzi , quando si 
t ra t te rà di procedere a l l ' appal to per l 'està-
glio di boschi cedui nelle Alpi e nei nostr i 
Appennini , il Ministro esamini, anzi tut to , 
se quest i boschi possano esser des t inat i a 
stazioni c l imat iche: perchè in allora, per 
quelle osservazioni che faceva così oppor-
tunamente , poc'anzi, l 'onorevole presidente 
e re la tore della Commissione, a me pare 
che questa destinazione si t roverebbe pre-
cisamente in ur to con gl i es tagl i che si 
vanno facendo cont inuamente di questi bo-
schi, o per ragion di carbone, o per al t r i 
motivi . 

Ed anche un 'a l t ra raccomandazione vorrei 
I fare, poiché mi si offre il destro : che si 
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usi la massima sorvegl ianza anche in quelle 
foreste per le qual i si ut i l izza l 'estaglio, 
affinchè questo sia fa t to come si deve, ossia 
in modo che la r iproduzione del bosco non 
ne venga a soff r i re ; e non si abbia a ve-
dere lo spettacolo, che si vede in a lcuni 
laoghi, e che ho dovuto r iscontrare p iù di 
una volta, di boschi es tagl ia t i e . r idott i in 
uno stato di vera devastazione. 

Queste sono le breviss ime raccomanda-
zioni che r ivolgo all 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato. 

Fulci Nicolò, sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per l'agri-

coltura e commercio. Le raccomandazioni del-
l 'onorevole Cavagnar i t rovano pieno consen-
t imento in noi, perchè non sono che pochi 
giorni che l 'onorevole minis t ro di agricol-
tura ha fat to , appunto in ordine alle rac-
comandazioni dell 'onorevole Cavagnar i , una 
circolare delle più rigorose. Posso aggiungere 
che è nel nostro in tendimento di f a r r ispet-
tare i boschi ; ed abbiamo usato tan to r igore 
ohe in quest i u l t imi giorni , ci hanno fa t to 
l 'accusa che noi molt i a lber i matur i , cioè che 
hanno anni maggior i di quel l i che occorrono 
per essere t ag l ia t i , non li facciamo tag l ia re . 
Ci si r improvera , insomma, il r igore che 
noi usiamo nel fare r i spet tare le selve. Sic-
ché, onorevole Cavagnari , la sua raccoman-
dazione sarà accettata, perchè viene da par te 
tanto autorevole e perchè essa entra nell 'or-
dine delle nostre idee, 

Guicciardini, relatore. Una sola parola per 
r ispondere all 'onorevole Cavagnari . Le sue 
osservazioni in tesi generale possono essere 
giuste, ma non r iguardano i boschi contem-
plat i in questa legge, i qual i non furono 
mai oggetto di affitto, ma furono sempre ta-
gl ia t i secondo il p iano economico a cura 
del l ' amminis t razione. 

Presidente. Metto dunque a par t i to anzi-
tut to l ' emendamento dell ' onorevole Rossi 
Enrico, il quale consiste nell ' aggiungere 
dopo la parola : Belluno « e quello di Fi-
cuzza in provincia di Palermo. » 

(È approvato). 
Metto ora a pa r t i to l 'art icolo primo con 

l ' emendamento teste approvato così con-
cepito : 

Ar t . 1. 

« I boschi nazionali ina l ienabi l i di Yal-

lombrosa, Camaldoli e Boscolungo nel l 'Ap-

io 

pennino toscano, quello del Consiglio in pro-
vincia di Belluno e quello di Ficuzza in 
provincia di Palermo, sono dest inat i pr in-
c ipalmente a stazioni cl imatiche. Essi sa-
ranno sogget t i esclusivamente ai t ag l i r i -
chiesti dal la colt ivazione e conservazione 
della foresta. 

« I det t i boschi cont inueranno ad essere 
amminis t ra t i dal Ministero di agricol tura , 
indus t r ia e commercio, e saranno esclusi 
dal piano economico redat to a norma del-
l 'art icolo Io . 

« Le norme per i t ag l i di coltivazione e 
conservazione, di cui al pr imo comma, sa-
ranno approvate per Decreto Reale, senti to 
il Consiglio forestale e il ConsiglioBdi Stato ». 

(È approvato). 
Guicciardini; relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Guicciardini, relatore. Come conseguenza 

del l 'emendamento approvato al l 'art icolo 1, 
nell 'art icolo 2, secondo comma, dopo la pa-
rola : Consiglio, devesi aggiungere : « e F i -
cuzza. » 

Presidente. Sta bene. 
Metto dunque a par t i to l 'articolo 2 che 

r imane così concepito: 

Art . 2. 

« E data facoltà al minis t ro di agricoltura, 
indus t r ia e commercio, di accordo col mini-
stro delle finanze: 

di fa r concessioni temporanee di deter-
minate aree, nelle propr ie tà demania l i di 
Yallombrosa, Camaldoli, Boscolungo, Consi-
glio e Ficuzza allo scopo e a condizione 
che servano per edificarvi a lberghi , stabi-
l iment i idroterapic i o cl imatici e v i l l in i ; 

di fare concessioni temporanee di acqua; 
di permet tere che sulle strade, le qual i 

a t t raversano i de t t i boschi, siano collocati 
b inar i per trazione meccanica o animale. 

« Le concessioni di aree potranno fars i 
soltanto sui te r reni non boscosi, sui marg in i 
dei te r reni boscosi e lungo le s t rade che 
a t t raversano la foresta. 

« Anche i f abbr ica t i demania l i già esi-
s tent i possono essere compresi nelle conces-
sioni, sempre che non siano necessari al 
servizio pubblico. » 

(È approvato). 

Art . 3. 

« Le concessioni saranno fa t t e con le forme 
s tabi l i te dal la legge sul l 'amminis t razione e 
contabi l i tà generale dello Sta to; potranno 
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fars i per la dura ta non maggiore di novanta 
anni, e dovranno essere accompagnate dalle 
condizioni necessarie per la conservazione 
della foresta. 

« I concessionari dovranno pagare le im-
poste e le sovrimposte, nonché un canone 
annuo al Demanio, al quale, dopo scaduto 
il te rmine della concessione, r imarrà acquis i ta 
la propr ie tà degli immobil i costruit i . » 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrut inio segreto domani in pr incipio di 
seduta. 

Hisultamento di votazioni. 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni e 

prego gli onorevoli segretar i di numerare i 
voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sul disegno di legge: 
Is t i tuzione di un Ufficio del lavoro. 

Present i e votant i . . 242 
Voti favorevoli . 174 
Voti contrar i . . 68 

(La Camera approva). 
Interrogazioni ed interpellanze. 

Presidente. Prego ora gli onorevoli se-
gre tar i di dar le t tura delle domande d ' i n -
terrogazione e d ' in terpel lanza pervenute al la 
Presidenza. 

Pavia, segretario, legge: 
« I l sottoscrit to chiede di in te r rogare 

l 'onorevole minis t ro della guerra per sapere 
se e quando in tenda di presentare la modi-
ficazione della legge di rec lu tamento pro-
messa dai suoi predecessori, nel senso che 
sieno ascr i t t i al la terza categoria i figli 
r iconosciuti dal la madre nubile. 

« Morpurgo. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare i l 

minis t ro del l ' interno per sapere se di f ron te 
al f requente succedersi in var ie par t i d ' I ta-
l ia di spaventevol i incendi, che misero a 
repentagl io tan te vite umane e tan te opere 
d 'ar te , non creda necessario di rendere ob-
bl igator io il servizio di spegnimento degl i 
incendi per tu t t i i Comuni chiusi avent i 
una popolazione agglomerata non infer iore 
ai diecimila abi tant i . 

« Pini . » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare gl i 

onorevoli min is t r i dei lavori pubbl ic i e 

delle poste e telegrafi, per conoscere qual i 
r imedi i si in tenda di adottare, per impedire 
le abi tual i mancate coincidenze f ra i t ren i 
che dalle Calabrie giungono a Napol i e 
quell i che da Napoli par tono per Roma, 
così che le corrispondenze f ra l ' I t a l ia me-
r idionale e la capitale subiscono per lo più 
il r i ta rdo di un giorno. 

« Mantica. » 
« I sottoscri t t i chiedono di in ter rogare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i per 
sapere quali provvediment i in tenda di adot-
ta re per assicurare la incolumità dei v iag-
gia tor i sulla l inea Roma-Frascat i , sia r i-
guardo al mater ia le , sia r iguardo alla sta-
zione di Ciampino, dove convergono tan te 
linee, senza che esso sia in alcuna comu-
nicazione con le s t rade la tera l i Appia ed 
Anagnina . 

« Torlonia, Donadio. » * 
« I sottoscrit t i chiedono d ' in terrogare l'ono-

revole minis t ro di agr icol tura per sapere, 
con precisione, quali r i su l ta t i ebbe il metodo 
di cura t rovato e proposto da lui, contro 
l ' a f t a epizootica. 

« Monti-Guarnier i , Guerci, Pala , 
Socci, De Fel ice-Giuffr ida, 
Cerri, Orlando,, Sorani, Quin-
t ieri , Riccio. 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole minis t ro degli affari esteri su l l ' im-
portanza delle dichiarazioni contenute ne l 
Messaggio del Pres idente degli S ta t i "Uniti 
in rappor to al l 'emigrazione. 

« Di Scalea. » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re 

l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i sugl i 
inconvenient i e le condizioni anormal i della 
bonifica di Burano. 

« Ruffoni . » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re l'ono-

revole minis t ro del l ' in terno per conoscere 
le ragioni per le qual i le autor i tà ammini -
s t ra t ive e di pubbl ica sicurezza, malgrado i 
r ipe tu t i reclami loro presenta t i dal la Con-
sociazione agrar ia di Frascat i , non si pre-
stano ad impedi re le violenze del i t tuose che 
da molti possessori di best iame si sono con-
sumate e si consumano tu t tora , a scopo di 
rappresagl ia politica, in danno della det ta 
Consociazione assogget tando le te r re del la 
medesima a pascolo abusivo. 

« Loll ini . » 
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Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno. 

Quanto alle interpellanze, prego l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia di darne 
comunicazione ai ministr i competenti , e 
nello stesso tempo di pregarl i di voler di-
chiarare sollecitamente se e quando inten-
dano di rispondere alle interpel lanze pre-
sentate anche nei giorni scorsi. 

Dimissioni del deputato Turati. 
Presidente. Mi è pervenuta la seguente 

lettera della quale do let tura : 
« Onorevole sig. Presidente, 

« Mi onoro di presentarle le mie di-
missioni da deputato. Essendo esse irrevo-
cabilmente determinate da ragioni interne 
di parti to, prego per di Lei mezzo la cor-
tesia della Camera di volerle accettare sen-
z'altro. 

« Con dist inta stima, ecc. 
« Firmato : F i l ippo Turati . » 

Pantano. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pantano. Credo d ' interpretare non solo il 

pensiero di questa par te delia Camera ma 
anche quello di quanti , in tu t t i gli al tr i 
banchi, mettono al disopra di ogni que-
stione di par t i to il culto e il r ispetto alla 
forza dell ' intelletto e alla lealtà di carat-
tere, proponendo che la Camera non accetti 
le dimissioni dell 'onorevole Turati . Al caro 
e valoroso collega che ha portato in seno 
dell 'Assemblea nazionale il concorso fecondo 
del suo forte ingegno e della sua elevata col-
tura, dica la manifestazione nostra, in que-
st'ora in cui si inizia con felice concordia 
d ' intenti una legislazione sociale, che dor-
rebbe vivamente alla Camera di doversi 
pr ivare di una cooperazione così alta e pre-
ziosa. (Benissimo ! all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Còsta. 

Costa Andrea. Ieri , dinanzi alle dimissioni, 
che nella interezza della coscienza sua, Fi -
lippo Turat i credè di dover dare da de-
putato, il Gruppo socialista par lamentare 
prese ad unanimità questa deliberazione : 

« I l Gruppo par lamentare socialista, do-
lente della irremovibile decisione annun-
ziata da Fi l ippo Turat i di dare le sue di-
missioni da deputato, dimissioni che egli 
crede a sè imposte da doveri di delica-
tezza, in seguito al giudizio dato dal la Di-
rezione del Par t i to sul caso di Milano ; 

gli esprime la sua cordiale s impatia , 
e, convinto che egli, dentro o fuori il Par-
lamento, continuerà sempre nell 'azione sua 
alta e feconda, che lo rende benemerito del 
Par t i to socialista i taliano, e (lo aggiungo 
per conto mio) del Paese, 

si augura di r iaverlo collaboratore 
nell 'opera par lamentare . » 

Questo l 'ordine del giorno votato da tu t t i 
noi. Per coerenza col quale, il Gruppo par-
lamentare socialista, conoscendo che la de-
cisione del caro compagno e collega nostro 
è irremovibile, e come sia inut i le insistere 
affinchè r i t i r i le dimissioni sue, noi, gratis-
simi al collega Pantano della proposta fa t ta , 
che ha per noi, amico Pantano, un alto si-
gnificato.: quello di at testare qui, tu t t i , a 
F i l ippo Turat i , tut t i , amici ed avversari, la 
stima, la s impatia nostra, lo preghiamo di 
non perseverare nella proposta sua; ma pre-
ghiamo la Camera di accettare senz'altro, con 
qual dolore non ho d'uopo di dirlo io, le di-
missioni di Fi l ippo Turat i . 

Presidente. Onorevole Pantano, insiste nella 
sua proposta? 

Pantano. Dopo le parole di Andrea Costa 
io non posso insistere, e muto la proposta 
mia in un saluto affettuoso a Fi l ippo Tu-
ra t i e in un augurio che il voto popolare 
di Milano ce lo r imandi presto al suo po-
sto di lavoro e di combattimento. (Bene! 
Bravo !) 

Presidente., Non essendovi nessuna pro-
posta contro la decisione dell 'onorevole Tu-
rat i , prendo atto delle sue dimissioni da 
deputato, e dichiaro vacante il Y Collegio 
di Milano. 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore' 

vole Vall i Eugenio. 
Valli Eugenio. Di concerto con l 'onorevole 

minis tro delle finanze, vorrei pregare l 'ono-
revole presidente e la Camera di volere 
iscrivere nell 'ordine del giorno di domani 
in principio di seduta, la discussione del 
disegno di legge sull'alcool industr iale . 

Presidente. Se non vi sono obiezioni que-
sta proposta s ; in tenderà approvata. 

(È approvata). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Cao-

Pinna. 
Cao-Pinna. Vorrei pregare 1' onorevole 

presidente e la Camera di iscrivere nell 'or-
dine del giorno di domani come primo ar-
gomento il disegno di legge per la costi-
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tuzione in Comuni autonomi delle frazioni 
di Casorate Sempione e Mezzana Superiore, 
ohe non darà luogo a discussione. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni in 
contrario questa proposta s ' intenderà ap-
provata. 

(È approvata). 
La seduta termina alle 17.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei se-

guenti disegni di legge : 
Tumulazione della salma di Francesco 

Crispi nel Tempio di S. Domenico di Pa-
lermo. (323) 

Approvazione dell ' atto di t ransa-
zione 29 marzo 1900 con l 'Amministrazione 
degli I s t i tu t i ospitalieri di Milano relativo 
alla vertenza per l ' interramento del laghetto 
di S. Stefano in Broglio e per il rimborso 
delle spese di gestione delle Pie Case di 
S. Caterina della Ruota e della Senavra. 
(300). 

Approvazione di un contratto di per-
muta di beni demaniali nel comune di 
Pavia. (200) 

Stazioni climatiche nei boschi nazio-
nali inalienabil i . (40) (Urgenza) 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Costituzione in Comuni autonomi delle 

frazioni di Casorate Sempione e Mezzana 
Snperiore, distaccate dal comune di Ar-
sago. (366) 

4. Abbuono parziale della tassa di fab-
bricazione sugli spiri t i adoperati nelle in-
dustrie. (198) (Urgenza) 

5. Vendita dei duplicati della Biblioteca 
Vittorio Emanuele. (49) {Urgenza) 

6. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fal l imenti . 
(.Approvato dal Senato) (277) 

6. Ordinamento del servizio degli uscieri 
giudiziari e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri. (188) 

7. Ist i tuzione di una nuova qual i tà di 
tr inciato comune di 3a classe. (246) 

8. Autorizzazione a concedere la patente 
di grado superiore ai maestri elementari 
con patente di grado inferiore, dopo un 
tr iennio di lodevole servizio. (305) 

9. Ineleggibi l i tà per la intera Legisla-
tura dei deputat i la cui elezione fu annul-
lata per brogli o per corruzione. (95) 

10. Costituzione della frazione Monte« 
mitro in Comune autonomo. (308) 

11. Presti to a premi a favore della Cassa 
nazionale per la vecchiaia e la invalidi tà 
degli operai e a favore della Società Dante 
Alighieri (292). 

12. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3®, 4a e 5a categoria. (194) 

13. Revisione generale dei reddit i dei 
fabbricat i e modificazioni alle leggi sulla 
relat iva imposta. (192) 

14. Sul lavoro delle donne e dei fanciull i . 
(139-280) (Urgenza). 
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